RACCOLTA/; 

DI POETICI COMPONIMENTI 

Per la celebre fegnalata Vittoria 

DEL GIUOCO DEL PONTE DI PISA 

Riporrata da' ValoroH Cavalieri di TRAMONTANA ^ 
contro quelli di M E Z Z O G I O R N O a numero uguale 
di Combattenti il dì i> Aprile dell'Anno 1755. 

Sotto la condotta dell* IHuflriJTmo Signore 
GIOVANNI ORLANDINI DEL GALLEKQ 

COMANDANTE MAGGIORE. . v^; 

: ALLE NOBILISSIME, E GENflLf^lME 



D A ME . 

GENIALI DELLA PARTE Di TRAMONTANA. 




In Pisa L' Anno mdcclv 



Nella Stamperia di Gin: Dow. Carrtn Sramnprr re del Campo 
di Tramontana. )( ^^'^ 
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PROTESTA 

S I fà^ noto a chi leggerà le prefenti Poetiche 
Compofizioni , che non fi è oiTervato ordine 
veruno nella Stampa delle medefime, fe non 
^ quello , col quale fono Aace trarmeOe da lo- 
ro refpettivi Autori per puro commodo dcU 
k> Stampatore . 
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NOBILISSIME, E GENTILISSIME DAME 





Ra ben dì ii ave- 
re, Nobi/iffime , e 
Genttlijftme Da^ 
me , che la prefente Raccolta di 
Poetiche Comp opzioni , in. (tccafto^^ 
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riportata contro i Cavalieri di 
Mezzogiorno a Voi Ji dedicajfei e 
che niun' altro bel Nome portajfe 
in fronte che il Vojlro . Vi ricor^ 
derete molto bene^ che P ultima 
noftra perdita f il attribuita all' ej- 
fer flati noi troppo attenti al Vo- 
ftro giufto , e Nohil fervigio , pp- 
CO9 0 nulla follec.iti nella Scuola 
dell* Armi» DaLpafJato. Gloriofo 
Cimento potè il Monio ricono- 
•fc£tt 'httA /i contrario, e dal 
frimo fim^AHi ultimo della Bat^ 
4saglhik\fepp(i .dÀkguarfl ogn' ombra 

ài J^iJ.\FMPjci 9 « «a/ fognati 
^tu^pTovéri'. Adttiague: gitt/lamen' 

* 2 . te 



I 



Digitized by 



s 

te al Voflro Merito Stng^olare do- 
veva ejfere con/aerata quefla Rac- 
colta ^ e Voi dovete graziofamen- 
te accettarla , e gradirla ^ per 
fargli, hevche ^ di mala voglia, 
ridire , e confejfare , che i Vojlri 
Cavalieri fanno egualmente trat- 
tare /' Armi , e gl' Amori . Qjian- 
do /' Amor e animato dalla Virtù 
coftituifcey e forma gli Eroi: Il 
Volgo che non sa nobilitare le paf- 
fioni , che fanno la bella armonia 
della Società, o non lo vede, o noti 
P intende: Ma Voi a cui fon fa- 
miliari le IJìorie dei più grandi 
avvenimenti ben lo cono j cete, 

l CAVALIERI DI TRAMONTANA. 
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R E L A Z I OTSr E 

T>ellc Furìz,io>ji [atte in Tifa m occajiofi^ ^ 
del G fuoco del Tonte. - 

Vvicinandofi il tempo, in cui cIo-{ 
vea radunarS il Capinolo de* Si-^ 
gnori Cavaltcri idèi m Sacra Mili^' 
tare RtHgione di S. Stefano j per 
preparare qualche ' parhcolar di-^ 
vcrcimcnto alla num^rofa, e fcel- 
ta Nobiltà, che in tale occafione concorre nel- 
la noftra Città da ogni parte della Tofcana, fi 
rtabil ì opportunamente dì fare il celebre Giuoco, 
o fia Battaglia del Ponte, fecondo il co(iumc-> 
introdotto già tre anni avanti. Pertanto ottenu- 
tane dalla Imperiai Reggenza per mezza di un 
Benigno Refcritio la pcimilTione , il dì 6, di Feb- 
brajo C accertò di ciò il Popolo fpregandofi pub- 
blicamente, e fra lo Itrepitodi militari Strumen- 
ti , e di Mortaretti portandoli fui Ponte le Ban- 
diere dell'una, e dcir altra Parte. Intaleocca- 
fionc furono in pubblico ricunofciuti , ed alzati 
al folito fullefpaHe del Popolo giulivo i Signori 
Comandanti Generali di ambe le Parti, cioè per la 
Parte di S Maria T IHuitrif$;Sig. Giòvanhi Orlan- 
dini del Galleno nuovamente eletto da* Cava- 
lieri di Tramontana , c per la Parte dì S. Antonio 

A4. rillu- 




8, 

r ItluftrifTimo SIg/Pte5-Xjaera'nei F^ini , il qmlc 
conferqf^^ro dj^ Cav\alÌ6ri.di. Mcwogio'rnd. veniva 
la terza volta a godere di tale dignità . 

Ne* reftanti giorni del Carnevale fra lo ftre- 
}ìÌ5Q d< MiUtafi;iu$*Ujn3^0tì:,ft^ altre volte? 

Cventolar€!;iia{cfec;cià ^J.PopolQ k ft effe Militari In- 
fegne , al^rtch^l fi^ccietìdjslTerQ .gli animi ,c con ar-' 
4orc fi difponefTero a fupcrare le d^Ticoltà , c le fa- 
tjchej dallq;quali;c,aceQmpagnato quefto Giuoco. 
_ Jj fiJen?iio , e,q^vi^t6;dft giaroi Quarcfimali , che 
fppravenn^ro ,cliedé C5impo ai Cocnàndanti ,.cd 
principali Uffiziali di ambedue le Parti di arruo-» 
lare colla dovuta fcelta le Truppe , di preparare*^ 
c: didribujrc. le Armi , di efercitare ,.ed iitruirele. 
Truppe opn veterane, e di difporre tutte le altre 
rpoltifflmc coffe;, le quali per la Batragliajfi richieg- 
gono. Nel che fi usò quefta volta dall* una , . 
dair altra Parte una efattifTima diligenza ,ed iti- 
falita, attenzione . 

Era già tutto, ottimamjsnte; difpoflo , quandoi 

ildi j i. di Marzo per appagare le brame, di tutta > 

il Popolo già infiammato 5 e melTo in ardenza si 

c^pQjfero ni^Qvamcnte , e fi. fveotolarono in pubblir, 

co al folito le Bandiere j il che feguì pure in tatti) 

i.feguenti giorni/ j. .npn : parendo che potcfTe farfi 

alcuna altra cofa, finché non foffero finite Je mag-, 

gion Capitolari adunanze de' Signori Cavalieri.^ 
r .< - Il che 



B^ cheieBchdo ie^iro Uriiì Aprile ili giorno 

Disfida»'!;. ^1' »r •': 'r ' --^r^viv ;j , ' * 

- jAlutosf édunqoei dslfi iiàailc« ìdàlP: ateai Padf 

una Tenda Militare tìaniw Pitciigliortc fattoi con 

intorno alle trt ore^ della; ferali, rad urarono nella 
ioco Tenda g.H Uflli^ialivKit ambcdw 4e^Pai«i indi 
prenrreflTe le fblire Ambafóafc al €f3Km& di moki 
milicari {irurneoci ^ al rimbonsix> de* Mortaletci^ 
fc0 k acclàfMzi<>m<Pof>ohiti jsartir datPadiglbii6 
di S* Maria col confueto corteggio , ed accom* 
pagnamraco Illuftciirusio Sig.Cavaìì«fie>Picccd 
Surcdicìéni v e mevivtor al folitb còo»tat€<>l^ €aki^ 
* ic nel Campo nemico , e condotto neHa< Tenda 
«vanti Sìg. (^tMfidàptfai ^ USklìo^ 

tonio , preiintò loro il Cartello ^ in cui i Cava-^- 
lieri di Tramontana;, sfìdàvano a nuova Battaglia 
i< ^errìerf di S. Antonia; Iqdi udì» iloflai gui^ 
^a, con cui n' era partito, ritornò al fao Padi- 
^liocrev Poco dopa ndlo ttefib ooodo ]Mitìoofi 
ilalia Tenda di Mezzogiorno, e venuto a quella 
di Tramontana r Iliruiiriirimo Sig. Luigi Mattia^ 
ili prefeiitò al CòmànJéiite, ed Uifhi^htà di 
S. Maria il Cartello di nfpolta de* Cavalieri di 
McZAugioroo cui eflì <^vano di M^ttàA 
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di buon animo quefto Invito* V incredibile mol- 
titudine del IV^lo radiiMtoi]. in vicbMi^'d^ 
Ponte, il brio, e vivacità d'ogni ceto di.Pcrfai 
M y refero più>i>ella la. Eiiàztoii.e', . ti) apporc^p- 
no univerfelmcntc dilettò , e éonfblazione.i 

Solo difpiacque un poco a* Qay; di Tramooia-^ 
fia di vcderfijn'cerco modo fprezaaci dai -Nemici, 
come quegli che al dir. loro , in fette Luftri ave- 
Vàao.VìCìto appena unafuoltà JUa ^ tanto più cbe 
ben fapcano indicarfi con iquéllo^ctàt, che treanni 
h, efpreiramente fi dille,, cio^,. chci Guerrieri di 
Tramoncana inferte Lulirf 6on aveaapmai pbtu-^ 
to entrare vìttoriofi nel Can-:po di Mezzogiorno 
ic non nna fol ^olta^ e quclia eoa incerto piede 
Quando anche della Virtorta rtportarà da' Borea«- 
li nel 1742. non fi volellc fare quel conto, che 
puire anciie da qualunque Pcffona più appalfio^ 
nata déèfj£ir£rne 3 e quando anche nuHad*. voglia 
valutare laBauaglia de;l 17 3 i« in cui ambedue le 
|fam con egual valore ^' e con egual^progrcflo po-* 

(evo il piede nel Campo nemico , ben fapevano 
effi veder fi regiilraca nelle aucenciche memorie 
ciel Fubblico la fegnalata , e pientflìma Victoria 
nportau il di 24. Febbraio 472(5. dalle Armi di 
Tramontaha , eilctidoCoaaandaace Generale del- 
le medefime rillurtrifs. Sig. Giufcppe Lanfranchi. 
Pai giorno della qual Vucoua ciicndofcorfi fo* 
«> ' i ^. " li 
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Ji VMtioevc Anot cofupkt ildì<:24. di FabiKa^it 
non era perciò cocnpito ancóra il fefto^'Luftra» 
laoltre parcvia loro chCi cflcndofi in aj^. A^nifat- 
J!e diet^i Baccaglie fctlaQ^CQtey ì Gfiierri^ri diMez^ 
zogiorno, per averne vinteièmpi e interrocamen- 
-te fette fole, non doyoflcro moilratii p^ieqi.di 
tanta dìfiftima* della Parte di Tramoatàba^ laL* 
quale per T avanti era ftata^ tanto d'efTì fuperio- 
jrei eflicndp giiuiu nel 171 7» ^a contare quattro 
Vittorie riportate di (cguito fbpra i Cavalieri di 
Mezzogiorno Meramente fuperati , c vioti.: coOi. 
che i Guerrieri di S. Antodio non a v^(iO,f«r 

anche potuto ottenere, neppure in tempo di quQ- 
iibe.lpri^ nljùoie iii;iicità. Il .ripenÌ^teallecofepa^ 
fate Qjoo" avvili ^à. gli animi , comegli AuftraU ' 
Supponevano > nu impegnòpiuttoftogli UfìRziaU 
.di Tramontana a ftringer£ itifieme colla più per- 
fetta unione, e mediante la prudenza degli Uf- 
(Ì^ìaIì llefTì .fervi a determinare fempre.fùù gli 
9nÌQ|Ì ideile milizia ad ufitre ogni sfòrzo^^ ed ;sl» 
]a(ciarfi regolare con tutta la docilità dal loro 
..Cofl^MKUaie) ed altri UiBsLiali» dell' efperienza» 
ìMc aocorcca}ui^: de quali- . ben potevano compro* 
«Ktterfi . . !' , . , 

.;u Nejtki iibguente^ mattina del Giovedì portoffiiifi 
Corpo tutta rUfflzialità di S. Maria nella Ghie- 
ùi die' RR* PP^. Minori Conventuali .magnifif<9h 

Ad mente 
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«àtnct parata , z ua'garmmi^ ^ i ììmù rmsk ì^p^ar^Sì^ 

tt . ^Fà quatta 'Cantata da^inì buod ttttm€*o^di fcel- 
Vocici y <te q«aU ^fsuò mohii»^ iteTitialL 

tiffimi , ed eccel!efìti SonrRori di ogni genere^. 

m ^icev^ico 1* Invito fi porco a r^I FuiiiMoat'. 

tJjfiliall in S. Ai^cc^io cjùali furòrto ricevuti, 
' 4c^um^agaati Dici rieomo (oìitì milìtm 

4ett¥>e B<frìedifeiònfe delle 'fó San iierc della Paiate. 

iijtiàhte pe^rfehfè tiertò b^lvédcft?te , ccdal Gieio affr- 
4egnfc4 ^ctk>òcM^ndaDdo tfft ad un Bfètc^zio', 

fea , é) pett" 'tttàk for et di^^ualdied u5o <}udio fid- 
ici» X2dmbàt4toie«liè ^ùìf^ afbbi^ i^ai ^ttà^i^ 

una vera Baccaglia. Tcrminaca dccca FiiBt^o^ 

iClama'Zfofii popolati il Sig. Gomahdance del Gal- 
al Sig» M^ggióik} ^ktaiì^> fiklk^ TpalVe;^. 
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del Popolo giulivo dalla Cliiefa di S. Francefco 
furono interne colle Infegne già benedette por- 
tati con infiniti applaufì fino al Ponte. 

Nella fegucnte mattina di Venerdì nello ftef- 
fo modo, e colla medefima grandiofa Pompa-, 
nella Chicfa de' RR. PP. del Carmine fi fece la 
Benedizione delle fei Bandiere della Parte di Mez- 
zogiorno, a cui intervennero ancora il Coman- 
dante , ed LJtfiziali di S. Maria accolti , e ricon- 
dotti co* foliti militari onori. Si fpefè tutto il 
Sabato nelle neceflarie preparazioni , e la Dome- 
nica mattina comparvero in Città , e fi fecero ve- 
dere co' varj loro Uniformi girare per le più fre- 
quentate Strade le Truppe dell'una e dell* altra 
Farce condotte da* rifpcttivi loro Uffiziali. 

Armatefi le Milizie ali* ora prefillk, e mefTefii 
in marcia al fuono de' bellici Strumenti intor- 
no alle quattro della fera cominciarono dalT una, 
e dall'altra parte con buoniffiina ordinanza, e. 
con fomma quiete ad entrare negli Steccaci . Indi 
marciando ambedue gli Eferctti per tutto il Pon- 
te , e girando per tutto il Campo nemico fece- 
ro la loro vaga , e veramente grandiofa Moftra. 
. Meir Efcrcuo di Tramontana difpofto > ed or- 
dinato dal Sig. Maggiore Beltrami precedeva uni 
Truppa di Satiri , i quali portavano in capo un. 
Berrettone da Granatieri ^ed in fpalla una Scure 
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comparivano i Guiftatori, i quali nella marcia-^ 
delle vere Truppe vanno avanci a ciafcun Reg- 
gimento. Dopo quello veniva un buon nu- 
mero di Mattaccini, gente, la quale e per l'alta 
fua ftacura , e pel grande, ed irfuto Berrettone,' 
che portava in capj egregiamente rapprefcntava 
un corpo di forti, c vaio^o^i Granatieri . Seguivano' 
dipoi i Sonatori de' Militari Strumenti a fiatos* 
edopoqrielli veniva T lllufìrifsmTO Sig. Giovanni 
Orlandini del Galleno Comandante Genci-ale, the 
aveva appreflo di fe i quattro Tuoi Sigg. Afsiilenti j 
cioè il Sig. Cav. Albizzo Lanfranclii , il Sig. Cav. 
Gio;Batti{ta Lanfranchi Lanfreducci, il Sig Egidio 
Orlandini del Galleno, ed il Sig. Dott. tjiufcppe 
Tcrenzoni con alcuni altri UflTiziali . Indi venivano 
i Celatini tutti coli' abito de' Satiri , e compone- 
vano una ben ordinata, e forte Truppa. Dopo 
quelli a Tamburo battente marciavano fecondo 
iVórdincloro folito le fei Squadre de' Combattenti 
condotte da* loro refpcttivi UffiziaJi . Dopo la^ 
Squadra di S. Maria , che è la terza , erano da* loro 
Alfieri portate le fei Bandiere, le quali erano fe- 
guicate dalle altre tre Squadre, e 1* ultima di que- 
ltc,5 cioè quella di Calccfana , chiudeva 1* Eferc#o. 

' Neil* Éfercito di Mezzogiorno precedeva una 
forte Truppa di Sant! Antonini in abito da Gra- 
natieri . E dopo gli Strumenti a fiato venivv-L-. 

r lllu- 



r Illuftrifs. Sig. Pier - G.ietano Prini coTuoi Sigg. 
Afsiltcnti, ed altra Uffizialità col loro, feguico. 
Seguivano di poi le fei Squadre fecondo Y ordine 
folico 5 conducendo ciafcheduna repararamentc^ 
la fua Bandiera, ed i Tuoi Celatini, ed in fine chiu- 
deva r Efercito un alerà Truppa di Sane* Antonini 
veHici air ufo di Granatieri. Le Forze di ciafche- 
dun Campo confiftevano in 3 20. Uomini armati 
di Targone, di fatto veftiti di Ferro, ^coperti 
il Capo di un Morioncdi Ferro con vifiera calata 
per difendere la faccia dà* Colpi j in 24. Celatini 
di Buca detti di prima mano coperti il Capo di 
lina fola Celata di Ferro fenza vifJera , con una_, 
fìecca d* avanti a forma di nafo parimente di 
Ferro a difefa, desinati a fare i Prigioni . Ed ag- 
giungendosi a quclìi gli altri Celatini di feconda, 
e di terza mano, 1* Uffizialità di minor rango ^ 
con tutte le altre perfone, le quali hanno fui 
Ponte diverfe incumbenze, afcendeva il numero 
a 47^. Uomini per parte. 

La vaga moflra dell' uno, e dell' altro Efercito 
apportò un indicibile piacere ali* infinito.Popolo, 
che per tale Spettacolo era concorfo non fc3ilo dal 
diltretto Pifano,e dai Luoghi circonvicini come 
Livorno, Lucca, MafTa , ma ancora da Pefcia, 
Pilioja , Siena , Firenze , e da altre Città , e Luoghi 
molto più lontani ancora . Eransi dall* una , e dall' 
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alerà parte dcW Artfo Cretti à più ordini alcutii 
alci , e fpaziofi P;^lchi per la lunghezza di ben joo. 
Sraccias Ajtialftgfkd cherp6tialriìehr« dalk ^rte^ 
di Tramòntana V afiipia ftrada dair una, e dairaU* 
trà pam del Potitt^ e la Piazasaavantt al CfifSné 
della Nobiltà erano in tal guifa tue ce ricóp^rtc 
di Palchi y che appena vi reftava un aaguko paiTò 
per le Càrrottc. Por maggior corfiodinà- degU 
SpettaMfi a^che su Tetti eransi facci molti Palchi^ 
t totlt^copera di Secini ^ t di Arazzi $ arcati di 
|)iccole Bandiere , e di altre fimili cofe, che ne 
i;éndevano più grata la veduta. Tutti queiii Palchi 
4^ àftibdduc le^airct étahó ripieni di tanta Oefite» 
quanta ne potevano capire, e foftenere j pienc^ 
eraicio tuti^ iie fmdftre $ e Terrazzini) di^* quagli Ci 
i«Moda«dehtt t^dcrd il P6nfe , pieni, is¥f4. 
coperti di Gente i Tétti 5 piàni i moltiiriftii Navi<» 
é«Ui y 4^ira<lMac»!ÌQliòrM ntl Fiume da aitibeduè 
fc Pai^ti^dèl Pónte pdr un lun'^ó fpàzio ricoprivano 
talmente il Fiupie , che-fioa krciaVarH:>'ved<ìtt> 
ìgi ^{jA V piènt {iute, c ricc^rf^ ^ àfitke i«al ta 
dirtatoi^ te fpolidè dell* Arn^ rnedellnlo da fnoU 

émmntt ÓGùéc poteflTe Véder k Battaglia / 
Recava pèrtàritogr»idc tìttjpore^ e molto piacere* 

....^ • * Ho 



L-iyuii-cd by 



"Ut) raro Tpcctacolo . I Combattenti poi , i quali 
ftando fui Ponte iì vedevano circondati da quelìsa^ 
-fpcQìc di ampio Anjfiteatro, fentivanfi Tempre più 
ftimòiati a dare illultri prove del loro valore, giac^ 
'chèli vedevano in pjrdensfiaì di un "Popolo cosi nu- 
merofo , che da gran tempo non erali in PìÙl vc:- 

• -duco mai r uguale « 

Dopo efserh le Milizie ritirate ne' loro Stecca- 
ti , (ì diipofero , c prepararono al Combattimen*. 

* ióì abbafTandofi ìnunco V Àncenna , la quale 
tuara nel mezzo dei Ponte divide i due Campi 
ineiiiici» Comiticiardno di poi alcune Truppeiì 
tanto da una parte , quanto dall'altra a fàlirc fui 

* Pome e dopo molte fempre varie difpofìziom^ 
« dopo niòlee finte aioflè, final itien^ fi nero Và¥o^ 
. no ambedue gli Eferciti a fronte in poca diftanza* 
dair Antenna > ed erano in tal guifadifpofti . Dal- - 
k l^ai^e éì S. Maria^ vedevatio éìfBrgtóffì Fofii . Jl 
primo fituato verfo la Fortezza era compottò di 
feifanta Calcefani » V akfo impoftatò dalla pam 

deirArfcrtale era comporto di Truppe di S. Maria, 
dì S. Michele^ e di alcuni coli' Abito di Calcefana. 
Sì^SpaMettaiaoMfytìdr atfi^e A GaldcOttnatiihii 

va il Sig. Ffancefco Bofcàini in primo luogo > ed ri 
Sig. Già: Sibatt laiK^ Gttrli iil fecmidd iuogo ^ fulkr 
SpMtletttt t>€i déMate €rà fta to dato il pri in o pòftift 
al 8^g. Giufcppé Lànfrandii ^^iKQotf^ ed fi 
coBiit al Sig. tMto bani* . Dalia 
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Dalla Parte di Mezzògiorno due fimilinente 
erano i Forti. Il primo (icuatp dalla parte dell' 
Arfenale èrà comparto di Dragoni^ Y altro , che 
ita va dalla parte, della. Fortezza era, compoiio di - 
varie Truppe •* Accanto al - Forte de Dragoni 
flava falla Spalletta il Sig. Filippo Bigongini, 
ed il Sig. Ranieri Fallctti , ,dair altra parte co*- 
Jnandà vano Alila Spallerea il Sig. Leonardo Boc- 
xacci, ed il Sig. Do|t. Aleffandro Adorj^i . 
^ , Quando llA.va appudto per dajlì iUègno dclU 
Battagliai due forti di S. Antonio effen^ofi uniti 
infieme Be compofero uno fole, polio dalla partii 
Occidentale delPonte , ed alzatati allo f paro del 
folito Mortaletto T Antenna, (i fpinfero i Com- , 
battenti di S. Antonio per ifcaricarfi Qon inir. 
peto fòpra il deftro Forte di S. Maria fi tuàtò verfo 
r Arfenale. L' improvvifo moviaiento però? che 
fec.ero gli Pomini di queii* ultinno Forte fù ca- 
gione, che. in un momento cangiaflTe faccia^*,., 
tutto il Giuoco... Inaperocchè le due file , che 
mno verjfo la aietà ^iclv Ponte AacCaron(i ben- 
ttolto, e. s unirono al Forte de' Calcefani per , 
Ììancheggiàrlo.> le . altre quattro File si diedw. , 
nel p u n to fteflb ad una velociff.ma , ma^ . 
ordinata ritirata . . Lo ftrattagemma, ottima- 
niente pfenfato 4aV C^majcidantr^ tan- 
ta, preftezza , e perfezione efc^uito dalle Trup- . 
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pe, che più non poteva ddiderarfì . Nel Campo 
dunque di Tramontana akro non rcltoa fronte 
de Nemici , fé non il fodo Forre di Calci per 
la parte della Fortezza, e per la parte dell' Arfcna- 
le un ampio vuoto, in cui non erano che alcuniUo- 
mini armati , per coprire i Cclatini . Contro quc- 
fto vuoto trafportato dall' impeto fuo fi fpmfcil 
gran Forte di Mezzogiorno ^ ma quivi coraggio- 
famente afTalito da Celatini , e battuto per fianco^ 
da\ Combattenti , i quali coprivano il Forte di 
Calciane ricevè tal danno, che ben prefto (ì vide 
fatto prigione un grofìTo numero de' più valore- 
fi , e fcclti Giuocatori di S. Antonio . Qucfio 
coìpoinafpcttato obbligò i Combattenti di Mei- 
zoc^iorno a retrocedere per qualche fpazio , la- 
fciando ai Boreali un vantaggio , che goderono 
per alcuni minuti. Ma rinforzato, ed accrcfciuto 
poco dopo il numero di Combattenti di S. Ai - 
tomo, ed operando quelli con fomma torza, e 
vigore , i Boreali così richiedendo le circoltanze , c 
le vicende del Giuoco , e fpecialmente per confer- 
vare fempre quella coHituzione di Giuoco , che 
tanto gli favoriva non folo per ben difenderli , ma 
per indebolire i Nemici con farne continuamente 
moltilfimi Prigioni , andarono infenfibilmente ce- 
dendo agli Aultrali alcuni pafl* del loro Campo. 

Erano 
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, Erano gih trenta, e più minuti da che combatte- 
va fi , e le Truppe di S.Antonio da qualche tempo 
. lì erano già inoltrate nel Campo di S. Maria per 
qualche notabile rpazio/pecialmentc verfo il Pun- 
reaMare. V ottima condotta però degli Ufiziali , 
il^ valore de* Combattenti , e la pronta attività de' 
Celatini avevano in tal guifa operato, che dugentor 
quarantotto Guerrieri di S. Antonio erano già fla- 
uti fatti Prigioni. Parve adunque tempo al Coman-, 
dante di S, Maria diafTicurare quella Vittoria ,la> 
quale ben conofceva che era fua 5 potendo bensì le 
rellanti Truppe di S Antonio fare T ultime prove 
della lor forza, e coftanza , come fecero > non po- 
tendo però affolutamente refiltere dopo effcre ri- 
dotte in circoltanze tanto a loro fvantaggiofe . Fat- 
te adunque falire fui Ponce le due frefche Truppe 
di Satiri , U quali reftavanq ancora negli Steccaci , 
fi fcagliarooo effe con tal impeto, e forza full' Au- 
flrale Forte de' Dragoni , il quale tuttavia fuffilKv 
va, che lo fciojfero , e totalnaente lo disfecero . Do- 
vè J^llora forzatamente retrocedere la Milizia di S. 
Antonio ,q fpinta poco dopo da tutte le Gepti di 
Tramontana falite fui Ponte , e venute , come di- 
cefi , al Ti^io f ù a forza refpinta tanto indietro , che 
in pochi rninuti fi trovarono i Boreali avanzati nel 
Campo n^m.iCQper fei braccia , e più , Qui fi f^rc-s'^ 
marono le Truppe vutoriofe, e per volere de' loro 



4^ " tized by 



2r 



Uffizmli, e perchè il fegno del termine della Barra- 
glia era già tanto imminente , che poco tempo , <: 
poco campo lafciar poteva a nuovi , per altro hicili 
^rogrefTi. Allo fparo adunque de due folici Morta- 
letti ritrovateli le Truppe di Tramontana in' pof- 
feffo della Vittoria fi ritirarono ben tollò negli 
Steccati y e dopo qualchè minuto falendo i Boreali 
'{{cffì colle loro Bandiere fpiegare fui Ponte, tutto 
liberamente lo corfero, come quelli > che lo aveano 
<o' Tuoi fudori conquilhto. 

. AfFollandofi tutti allora intorno al Sig. Coman- 
-dante del Gallano per fargli i dovuti applaufi, e 
-Gòrtgratularioni j Egli con queir animo, e coa^ 
-quella modcttia medbfima , con cut avea già ra- 
gionato alle fue Truppe in Sa pien2.a , proteftoffi 
<DUovamentei che Egli era fjlb (tato compagno 
degli altri nel vincere, che comurie'era la Vitto- 
ria ^ e che comune a tutci ne doveva effere la», 
-lode , e la gloria . Pertanto per fare a tutti p^rte 
di un tal onore ,:voltoJri ben tòfto iri atto di con- 
gratulazione , e di ringraziamento a* fuoi Affiften- 
ri .' £ prima di tutti abbracciando il Sig-Cavaltere 
Lànfreducci, à lui refe diHinte grazie per la fom- 
Wa ipi^mura, e per T indeftffa attcnziòne^xon cui 
-dal principiò fino all'* ukiftro aVc^ pcnfato a prò- 
durare 1* armo'nia àtgV animi già divilì, e così 
-àt^tìi^ta-t-fe 4?rfH?^ne ^"ucHa -eortiune YietndcroTo 
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dtfi^Kifafc, ricatiofteo<lo ilinedcGiiiQ^ che-toquo- 

.fta congiuntura avevano ben potuto vedere gli ^ 

Mn^. nm ineiii«capa4^ di regolare con bdU' coni 
COk4i9l •dpgraltri k Battaglia^ e <Ji. rtndcre rocoQ 
frequenti ai Neiaaki i fimimfKl Aic<;cflì • IiMi 

, vplcofi al Sig. Egidio del Galleno Tuo Fratello gli 
uTCiidè i^' <iovuc«^r>^ic; per la fommaXaviczift^jp . 
fortezza infieme, coti-^iiiiiiiiJì^COi^rSig^T^r^i^ 
^zoni avea guidare all' affronto le Truppe, le ave- 
va dirette, f. c^liii^ ^ Ì^^IVÌQl^ al. pcécpiA- 
fo luogo del Taglio, e perii valpre,con cui aviv 

fofteRUCq ic .Tj^ppgii^klle 
inaj{)4o 5 <; ^Ih vi^^ m% braccio àiiCQr%> 

perchè in Tornfna ip cale occafione aveva fatto 
^Qjiamo Ci può defiderare un Savia UA^ialp,^ 

da un forrcy e coraggip(b ^Sfildaro ^ Fcoe^fK^rc^ aiv 
. ^ja delle f Ielle lodi ai Coniandanti di Spalletr 

Ica, de qvifAi, bfen.ave^ veduto jq^^fio granckib^ 
, fiata r attenzione neiroffervare clòche dovevafiq^ic 
. quanto grande rafTiduicà nell' affiilere fpeciaiinpii- 

;tc al Forte* Gofiì pure co! baffi l,JffiiiMj.v ftWÌt:«f* 

: ogni,(cmp1ice Soldato ancora fi congratulava il Sig* 

\ pjtnandaptc, d^ofto^a. tui;i?i Ift pa?r««c.^ ^di y p§f 
aver cfti cpn tanu ubbidienza , e valprpfa- 

mente • e Qoftaf|?ffiiMic /co»»^^^^ Annero 

Truppe 
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Truppe di S. Antonio animofe, anzi audaci per 
le Vittorie paflTate, compolte di Perfone robuHid 
fime , quali in fatti fi moftrarono alla prova , e 
jdirette da Comandanti valorofi , e fortunati . 
Specialmente por lodollr per non efferfi punto at- 
territi nel vedere entrati già i Nemici nel Loro 
Campo j il che febbene fofTe la vera cagTonc della 
loro vittoria , poteva però fjrfe abbattergli ^ e per 
clfer efsi atterriti dalle piflfice perdita , e per effe- 
re in buona parte Noyizj nel combattere, E fa- 
cevagli allora con piacere riflettere quanto fofTe 
vero ciò che loro era tante volte Itato detto > che 
quando volcffcro le Truppe di Tramontana vin- 
ccrè a loro noiì co{iava,;che volerlo da vero. 

Ma intanto fi era -già in tutta la Parte di 
Tramontana cominctata a fare grande allegrez- 
za per la Vittoria riportata , e ne! Lungarno 
fpccidl mente vcdevasi accefa una incrcdibil quan» 
tità di fuochi di gio^a , ed il rumore cagionato 
da* confusi applausi popolari , e lo li rcpito di Mor- 
taletti^e Razzi a quali in tale occalìone davafi 
fuoco, rendeva fem-pre maggiore il' contento de* 
Vincitori. Ripofatcsi per breve fpazio le Truppe 
con Granate accefe^ c^on Tamburo battente-» 
tornarono ad una aduna fui Ponte entrando,: e 
girando victoriofe per gii Steccati nemici . Ed in- 
corno alle dieci delU lera il Sig. Comandant^Lj 
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tdel .GàlJetiò cop gli altri Maggferi Uffi2MpH||wif- ^ 

-frcducci, aozi di portaci ia.^trionfaIiyj|e /^^ 
. «della GcAte; vinckdbe.'^ pradBdaiziiè44)aB:be v^ftcb^ 

.parte fegutd dalJ* Efcrcico Vittorio&Ki^ crJ atroiv 
^niad ósL im Àmt£ dibìi aumcro diLCu-aioareirarcei- 
j& ieritraroinD ;tnonfeàilrtiegUr SttccbifiNci^ 
. . iquiyi; IVeocoiaDdo Je 1orQ.Qajnclitarc ^ etbatconden^ . 

.quegli atti, cbc xònvcng;orio ad; un Vincitore^ 
•t Sii .di ma Campa Nemico da lui conquirtaco ^> 
AndMoao dipolntttilc M tlizìèait' abbomlmte 
. Cena ad effe preparata da* loró Ufifiziali , c dovete- 
-da iKgiòroa dopa . godere del pianzo^ 'che Iotd 
rilavano gli UfiRziali {lenTi. fi fecero* vedere girare 
^.vitjCpriofe per la Città aurneacaodo in^ ulguifa 
( U eònibkzioD&^d^' Vincicori «^fisn faVe poi ditotm 
. Grandiofo TrionÉD fu deffinato il di 1'^. Aprile . 
u3j: In cai giorno radunateli »4«;>viaaieQCc le Tsup- 
. pe yittorìofè 'fiUla vafia Fkasam éomL ri Prato di 
i Sw^&l vedrò ^ di qui; conninciaix>no a parcirfì éiS- 
\ pQnciv^lc mectendolè IO ordma^a ii Sigucuft 

. Maggiore Beltrami. Precedevano alcuni Forieri 

..à..CaA^llo, e. dopo q\jMìà alcuni UtiuialiiiafiiU 
mente a Ca vallo • Indi tir venira isda; baona pavre 
;deir Efcrcico vicconofo conxutu Ja fua Ufizaalicà 
. a;£iivallo . Segiuvai < ikrcdiaoiA^ dellci. Ttupptf^ì^ 

quali 

\ 
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qualT.a piedi marciavahor: con biiortì ordiilanz<r 
fico portando le vittoriosi Infegnc. Dopo queltc 
preceduto da alcuni Uffizrali a Cavallo veniva un 
vago y e veramente grandiofo Carro Trionfalo^» 
ndla più alta parte di cui ftarva il Trionfanto* 
Generale , e dopo lui fecondo il rango loro tutti 
gli altri primarj Uffìziali. Nella più baflfa parte 
di elfo Cocchio ftavàno molti. Sonatoti di StrOi- 
menti a fiato facendo una grata militare armonia^ 
nel tempo.. in cui nel reftante deli' Efercito eri. 
battuta una gran qnantità di Tamburi • Circon- 
davano il Cocchio i Celatini , e portando ciafche-' 
duno di efl'i un Alabarda componevano due Filcf 
di Guardie che tenevano lontano dal Cocchio- it 
Popolo troppo affollato . Siccome, poi ciafchcdn^ 
no de* Combattenti portava qualchè fpoglia tolt» 
ai Nemici, così dopo il Carro Trionfale, molte 
cofe venivano, portate in Trionfo, c fra quefto 
fpecialmente un Navicello vinto ad uno de* Parti- 
tanti di Mezzogiorno. Era quefto porto fullc-^ 
Ruote,' e ripieno di una Truppa di S. Maria, 
rapprefentante gli Argonauti, che andavano al 
Vello d- Oro. Faceva quclta Truppa grande al- 
legria, e rallegra vafi fommamente il Popolo nel 
vedere quello nuovo , e particolare fpettacolo. 
Andarono in quella gui fa le Truppe Trionfanti 
per il Lungarno fino al Palazzo Imperiale, indi 

per 
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per Via S. Maria fino alla Piazza dello Stellino, 
e voltando quivi per la Piazza de* Cavalieri, c 
poi entrando in Borgo arrivarono al Ponte, don- 
de per Lungarno tornarono nuovamente al Pa- 
lazzo Lanfranchi verfo la Fortezza. SpargevanfI 
in quello mentre, e diilribuivanfi in ogni partCL-» 
molte Poesìe tìampare in lode de* Vincitori, e 
da ogni parte rfccvevano cfl^i infiniti applaufi , 
e venivano da tutti celebrati colle dovute lodi. 
Fiirono trattate quefto giorno ancora a pranzo le 
Truppe da' loro Uffiziali \ e (ì pensò intanto a_. 
ciò che far fi doveva nel Martedì 22. di Aprile 
ultimo di quei giorni ne* quali era permelTo di 
tare Je felle. In tal giorno dunque fù continuo 
li^ 'ftrepito de* Mortaletti dandofi fuoco a dodici 
di eflj ài tocco di ogni ora, e rparaudofene due 
ogni quarto d' ora. In quefto fteiro dì fi radunò 
tutta Jai primaria UfGzialità in Cafa del Sig. Cav. 
Albizzó Lanfranchi ad un Magnifico Pranzo, 
^.rxìlji eflfendo invitati, intervennero pure il Sig. 
Comandante , e Deputati , ed altri Cav. cTi Mez- 
zogiorno, i quali furono ricevuti, e ricondotti con 
tutte le dimollrazioni di onore, e furono tratta- 
t!i, e corrifpofero con tutta la gentilezza. 
- La fera poco prima delle otto eflendo fiati di- 
fpofii fu* Muricciuoli d' Arno in tutta la parte 

di S. Maria moki Fuochi rifplendentiflrimi , nel 

tempo 



tempo ftedj fi comincio da tutte le Ok princi- 
pali a gettare dalle Fineflre un grandiiritno nu- 
mero di Granate accefc j fi cominciò in ogni parte- 
dei Lungarno a dar fuoco a moItilFimi lavo- 
ri d'artifizio, crefcendo intanto Tempre più il nu- 
mero de' Mortaletti 5 i quali fi fparavano. Era 
un giocondilTimo fpettacolo il vedere tu^to il Lun^- 
garno di Tramontana il quale così bene illumi- 
nato j e per cagione della fua quafi femicircolare 
figura tutto lafiriavafi godere, e faceva di fe una 
vaga moftra . Durò quella Illuminazione nel Lun-^ 
garno per ben due ore , nel.qual tempp era gran^ 
diflTimo il numero della gente accorfii a vedere^ 
il dilettevole fpettacolo. In tutte le altre ftrade 
della Parte di Tramontana facevanfi colla ftelTa 
proporzione i Fuochi di gioja, anzi in alcune di 
effe fi videro ancora molte belle Girandole con 
altri Fuochi di artifizio. Ma arrivata ormai la-, 
mezza notte ultimo termine delle allegrie de'Bo- 
reali, al tocco delle dodici fi pofe fine a tutte le 
Fefte con una numerofa falva di Mortaletti . 

Cosi fù fatta la Celebre Battaglia del Ponte, 
riportandone una fegnalata Vittoria i Cavalieri 
di Tramontana , e così terminarono le Popolari 
Fefte fatte in occafione della medefima con in- 
credibile piacere di tutto il Pdpolo, e fenza che 

amareggiato venifTe quefto contento da alcuna 
^ . dif. 



^Jifgrazia, e difordinc. Ebbero in quefla ocGa^iò* 
ile un grandiflìmo piacere i Comatidann, ed Ufi- 
fìziali dcir -una, e deir altra Parte nel vitdere che 
eflTendo V e(ìto ftato corrjfpondcnte allelcirci pre* 
mure, erano i loro dependenti ftaci dentro:! 
limiti prcfcritti : ed i Superiori , che avcano 
permeilo il Giuoco^ ebbero la xronfolazionc di 
aflìcurarfi Tempre più, che quantunque fembrì 
fiero V apparato di quello finto Combattimen- 
to, pure non produce giammai difordine, eJ" 
fconcerco alcuno capace di turbare la pubbli^, 
ca quiete^ e tranquillità. 




SO- 
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AlLE NOBILISSIME GENTILISSIME 

DAME 

Della Parte di Tramontana. 

^ jE)# ^JUaiicpo^ Echef ronto Segrttorh, Mi0 

Uefti.al voftro ddvutt eccelib Merto^ 

Figli di vera gloria eletti carmi, 
;Cb^ a' Boreali Vincicori un (èrto 
Formarpn, degni d'ctcinarii in marnai. 

Vantano quelli entro Tue rìnie inferto 

Eterno il Nome , e. oh qual veder già parmi 

Air Ecadi avvenire un campo aperto 

C attj^lfar quai & ijinjro Araqrì , ed. Armi ; 

Voi gli gradite, e poiché a Voi fi deve 
.Tal Tributo, e onorar con viltà grj^tà 
Il QQnp^.c i Dop v%r*^ non fi^vi^ ^r?ve 3 

Sarà r opra per Voi riccra , e beata , 
Talché fia loro T uguagjiarij lieve 
Alia futura, ed all' £a paflata.^ 



^ ^ ^ ^ fv^^ 
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Jfplaufo Foetlco nelPoccafiont Jeìla Battagli a ff et FONTE 
Jcguire sn FISA nel dì 13. J^rUe ddl'Anno 17$ 5» 

SONETTO 
C<fnfacrai$ al Sublime Msrho^ c S ingoiar Valore 
Jelt* lUMjiriffimi Signori 
PIER GAETANO ÌPRINI. E GIOVANNI 
0&LANt>INI DEL GALLENO • 




Hi vuol, la polve Olimpica rammetìti% 
E canti d' Argo i vincitori altieri s 
Qui veggio ih atto di pià bei cimenti' 

Un Popolo di Forti, e di Gucnlcn. 

Or so ben perchè Alfea prodi , e poflfenti 
Vanti i fuoi figli ai fecoli primieri , 
E fra i più chiari aviti fregj olienti 
I Re cattivi, e i Soggiogati Imperi 

So perchè già dell* Ocean Reina 

Per lunga età dolente , e vergognofa 
L Fcfe Liguria , e Y emula Vióna . 

E le Augufte fue Moli ornò faftofa - i 

Dei Trofei della Barbara Marina : 
Oh Alfea madre dVEroi, madre- famofa ! 

Vel Catt. Anton Ftiippo Adami . 

A' VA- 
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A' VALCROol CAVALIERI DI MBZZOGIQPxNO . 

Cco» che Noi pieni di bella Tperanta^ 
ritornìamoy o Valoroii CavalferTr nf<o- 
vaniente a sfidare il voflro magnanima 
coraggio f« quel chiaro* ed onorata 
Ponte, di col la fonora Fama oltre il 
Tofcano lido portò gloriofo , e celebre 
il nome. Noi fumma, ne vi è chi io 
neghi, più volte dalla vollra guerriera 
fagacìtà vinti, e battuti , e quindi do- 
vemmo ammirare i vof^ri Trionfi; Di 
buona voglia Io confcifìamo, pi-rchè Tempre ci piacque la v - 
rìrà, che c* infcgnò a venerare la beila virtù anche nei noftii 
Nemici : Non è per quefio, che 4c noftre perdite debbano in 
Voi rifvcgliare ana meno vanta^giofa idea della nofìra rifo- 
luta ìntrepìdezT.a. Egli e più (limabile il guerriero corao^io 
in un anin)0,che avendo non di rado forferti i fatali colpi 
dell* inoiuriofa Fortuna a rdifce opporre i! nobile petto, più 
che feudo di diamatite agli-urti delLi u;edefima, e tenta di ro- 
vefciare i fuoi più funelii difeoni. Il V'inciiore ha più efiernc 
cagioni di comparire valorofo, ed intrepido, e perciò merita 
minor lode» Egli ha veduto favorevole a fe ftelfo il cafo, il 
tempo, le cìrcoltanze, e quelle varie combinazioni, che fo- 

fliono intervenire nelle più grandi, e lucide imprefe degli 
roì , e nelle quali talora non ha parte alcuna 1* orgogliofa^ 
faviezza degli Uomini. Se il merito delle illuftri, c ragguar- 
devoli a/ioni prende la fua giuila mifura da quello fcopo , a 
cui elleno fono indirizzate, crcdiare o Valorofi Cavalieri, 
che noi ci lufipghianio di aver di quello con \^oi non poca^ 
porzione. Ed in fatti egli è ben noto qual lìa il fublinie fine 
delle nollrc Battaglie. Non fianiu nò, come quei terribili, é 
feroci Conquiftatori, che per il policflb d'incolte, ed inutili 
arene non dubitano (òvente di facrificare la metà del Genera 
Umano . Sol noftro Ponte lì combatte foltanto per vincere, c 
la gloria y ed il valore animano unicamente qoefte più bello 
e luminoA; Vittorie* Or Noi priìiamo vantarci di non vedere 
dal noftro fianco dìfgtunte si magnifiche prerogative. Voi» Voi 
ne potete eflcre i teftjmoni) ^^^^ > tempi ci riinirade agdar 
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gloriofi di quelle Palme, che fi mieterono fui voftro Camp'o, c 
coronati il crine di quegli Allori , che furono fvelti a viva forza 
<iaMe voftre Fronti abbattute • Se quindi provammo contraria 
la Sorte, però non perdemnjo l'ardire, e fino nelle fconfìttc fcr- 
bammo un cor da Guerrieri , V^oi non potete negarlo ogni qual 
volta fi ritorna a sfidarvi • I Romani benché vincitori furono co- 
rretti ad ammirar Miiri-date, che dopo varie cadute non temet- 
te di forpalTarc i loro fuperbi confini, e di feminare il fuoco, e 

10 fpavento per fino a far tremare il fado della tiranna , ed am- 
biziofa libertà dei Latini . Scipione, quello Scipione, che porrò 
le Armi furiofe, nel mifero feno dell' Affrica, non potè non ri- 
conofcere in Annibale un ingegno fovrano, e dominatore, quan- 
do egli fcppe coUocarfi nel grado di Generale dopo Aleirandro» 
c Pirro, ed anteporfi a Scipione. Avea perduto Annibale, ma 
fi rammentava ancora V Italia di quei torbidi giorni, nei quali 
non mancò molto, che Roma, h fuperba, la feroce non dì ven- -..^ 
talfe ferva a Cartagine . Non è altro, che un punto folo , quellò 
che cangia i gran fucceflì* Quella Roma dominatrice delle Na- = .. 
zioni lo provò pur troppo di poi : Non vi fidate intanto ne' traf- 
corfi abbenchè faufti avvenimenti : Se ì voftri Soldati compari- 
ranno al cimento di lorofteilì ficuri, perchè animati dalle paf- 
fete felici memorie, i noftri fi vedranno giungere ardimentofi, 
ed impazienti , perchè molfi dal nobile defiderio di vendicarli ; 
Quale fia maggiore la forza di quefVi atfetti , lo lafciercm:) de- 
cidere a Voi, chelo provale un tempo, quando folle coflretti 

a combattere per compenfare le voflre perdite. IVia e a che trat- 
tenervi di più > Le Trombe, i Tamburi , le Armi, le Bandiere , • 
e tutti i bellici apparati c* invitano alla pugna, O felice Pifa, 
che puoi fomn»inìftrare ai tuoi Figli nelle finte prove un efem- 
pio per le marziali prodezze : Se più non ti muovono le fafiofc 
prede dell* Alia vi fono più fortunati momenti , onde far pompa 
di tua Virtù, Vi afpettianio intanto, o valorofi Cavalieri, per 

11 dì i^. del corrente fui noilro Ponte, ove ci troverete fciDprc 
.più intrepidi di quello , che la noftra penna defcrillc • 

Dalie Noftre Tende il dì 9. Aprile 1755, 

I CAFALIERI DI TRAMOKTAKA. 

• . A' GE- 
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A* GENEROSI CAVAUERr DI TRAMONTANA. 




ON fenza ingiuria della verità iicf^ar 
potrcbbcfi il voftro coraggio , o Ge- 
Tierofì Cavalieri. Più voite ci avet^ 
iatco conofcere, che le perdite non^ 
vi avvilifcono, che avete animo, ^ 
forza da poter vincere, e che il fu^ 
perarvi non può coftar meno ^ che uno 
sforzo di fegnalato valore: £ vene^ 
raodo al pari 'éi Voi la bella Vireà 
ainco nel'noihl Neiintiy lodiamo ed 
aiBtnìnamo U-ìroftra ìntrepìdnsa > c 1* ardkc magnafnìiiiOi^ 
con COI tqrnate a provocarci al ciincnto • Anziché 9 iiccònic 
non h Virtù \l contra0are con Geote ImbeUe» «d il vincerò 
i deboli ; e tanto più recano di gloria le Imprcfe » quanto 
più ardue fono 9 « difficili : Cosi dalla voihra fortezza rico^ 
noi^ianio* Il pregio maggiore dell' Armi noftrc viocitvici^ 
' e la Gloria più degna- dei noftri luniuiofi Tròfei» Alcuni Am^ 
bafbiatori Fiorentìtti « lutto quello» eKe veniva lor detto 
dagli Avverfarjf per niollrarv ben grande» e rpaventofa la 
loro potenza y non rifpondevano altro fe non » e noi avem 
P(/2f (A). Non altramente da Noi fi dirà, per far paleiè fitt 
dove fià' giunto il Valor noftro ; e Noi v' abbiam vinto » 
Sì V* abbiam vìnto, e quante volte, e con qua!" bravura. 
Voi lo fapcte# Quindi argomentate, fe poflbn dcftarc in noi 
ombra dì tema il fuono delle Tronibe, e dei Timpani Guer- 
rieri, i Bellici apparati, e 1' alte miaaccevoli voci , che a nuova 
Pugna c'invitano; K fe giovi ad umiliare i nofìri Spirti il 
raninicnrarci d' aver da Voi apprefa I* arte di trionfare • 
Sette huiìù oramai fon decori! , da che infìcn c non dirado 
combattendo, appena una fol volta polliamo cll'ere ftari nella 
fcuola di vincere da Voi eruditi. E fe mai ì noftri Padri 
ebbero più fpelTe occafioni d* imparare dai vollrì , non potete 
tacciarci d* ingrati , cHl-ndo lungo tempo , che ne rendiamo 
ai Figli con grande ufura il contraccambio» Pirro vinic 

B • bra- 
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bràvamcntr due volte in BattagHa Campale i Romam, ma 
con tanta perdita 9 e con tanta ftrage de* Tuoi, eh' Egli me- 
defimo efclamando , difle, ohiinc! che fe vinciamo un altra 
volta i Romani ^ noi abbiamo perdura la guerra . Così fa- 
cilmente avranno efclamato i Padri voftri , vedendo a qual 
prerzo comprar dovettero le Vittorie; e feavvi tuttora al- 
cuno , che iel rammenti > conofcerà avverati i temuti augurj 
con la perdita, quaHche intera del primato nella Gloria, 
per cui abbiamo lungamente contcfo. Non ignoriamo la^ 
Virtù del flupvo Duce» che a. fronte ci opponete; con q^ual 
ìndcfefla attuazione (^mmi^ll Jiipgo, e o^iruri il tempo 

rani» e niun ^c^à là^ 49^^e|(^ Qu^i providi cop-. 

àj^i^ da cutiih^iviM:! 1^ ed iianno la vera 

origine le imprefe 'jfélfei^^ q^all al volgo ignarb > e pro- 
fano attribuire ingiù da mente fi lafclno ai vaoj nomi di ber- 
te > e di Fortuna : £ tfen .con)|>rtndiamo qManto importi per 
la Vittoria il ^enno, la vigilanza, l' arte, del Capitano» 
Dicea Chebria Atenii^re» lodato da Erafmo, elTer.jpìù fpr-^ 
mtdabile un Efercito d' Uonuni rimidi retto da un forte ^ ^ 
che un Efercito di forti retto da un timido. Ma tuttociòs 
0^^jjl^^f^tnrcìj^^^ noftri» cho 

jltÌ^ktiX>^ tìpqs^^^^^ più contefa » tanto * 

piifr illuflre Vittoria. Verremo per tanto nel dì preferì tto 
fui celebre Ponte con quel!' ardore, che dai Vincitori non^ 
mai va difg'unro , e con viva fiducia, che farà quegli per 
Voi il Teatro d' un nobile, e generofo ardire , per Noi 
1' uiato Campo ferace di Pahue gloripfc > e ci' AUori im» 
jM9?taii, ; ^^M^^'^--^-^- : : 

^.:pilJc.^:Jo%c Tende il di p. Aprile 175 

i . . : 
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Per la Solenne Benedizione delle Bandieredcì Giuoco del Ponte 
di PiTa fatta magnificamente nella Chiefa dei MM, KK. PP. 
di S. Francefco dai Cavalieri di Tramontana 
.. ■ * ' il di IO. Aprile dell' Anno , 

S O N E T T O. 
Umiliato a Sua Eccellenza ti Stg. Senatore, Cavaliere^ Marche fc 
CARLO GIKORl Conjìgliere di Stato delle LL. MM. Impc^ 
naliy e di Reggenza^ Governatore delU Cittti% e Fono 4i Li" 
* • vétm , Frejidents del Conjtglto'di Chmmeniù^é^* 
Luogotenente fet ta MaeHà Sua Cefarea nel Capitolo Generale 
dèlP Injtgnc MHitàre Ordine di S* Stefana F. eM* • 

I— ^ Geo prcfcotc il Nutm : IlIuAri Ecoi , 

,1 J Cui bel desìo di gloria accende il petto^ 
Ecco il fublime, e luminofp oggetto. 
Figlio del Voftro Amor, degno di Voi* 
In;quelV alme B AND lERE ì raggi (mqìZ 
Spande rVittoria- in generofb afpetto , 
.E a^r arcani del Gel Miniftro elecco, 
. ' Le :ci£r<:r del Deftin di fvela a Noi . 
Ei colla màno il gran potére aflu me, , 
E per fottrarvi dei Nemici air onte , 
, Enci:o i vpftri Stendardi imprirtie il Nume. 
Egli è cucco con Voi : volace al PONTE , 
, E: Uemer^inno ancora a tanto lupae 
Le riy< del^Giordainp , e dell-:Oroiite . 

DeW Avvocato Anton Maria Vannttechi 
.Trofeff^Pftbbidi rifai^ Accad» Fiorentino^ Socio , 
dtWAeaad. dell* luJlrtMoni^ e Belle Lettere di FrancfO^ 

^ P. A» 

B 1 Tir 
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Ter r ijlejia Fm'z^toìie delle 'Banihre 
Celebrata da Cavalieri di -Me^'XMgiorm. nella Chiefa 

de MM. 3^^ TT. del Qarmim ddUCmà. di 'l'ifa . 

SONETTO 

Umilie^^ a SuA.Eccellenwk il Sig*, Senatore 

« 

CAV«..MAJICH£$£ CAJ^LQ GlNORl &c» ftc' 



C E A««. c Sp«» , Ofapi.. Elide, . Ro~ 

Tanto acclamar T Atletiche Tenzoni, 
Che ai ViQUCoi di quei forti Campioni 
Di lauro tcìon&le ornar la chionaaL 
Bdn & avvifar, cha tutti opprime ^ e donui» ~ 
iiz: vii alollezza di ttacura! . i dooi , . 
^ E che fe alcun tra Popoli rifuoni, 
Sol pei; snalcbia. VirOKle è che ù noma.. 
Cosi r Etrufca Alfea tra- giochi anconk 
. Ama oe figli i bellici fudori y • 
£$!a4Ì opfe foni gli uHi, e gli avalora^ 
Qade giuft' è, che tra gì' Incensi, e i Coii^ ~ 
-Se Vìrcude. 4a muove , e Y inciamoca , 
• Dal dà cominci ^ e il fuo. favore^nsplori « 

DI SALIHTO SCOPEO. 
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. IN B'FN^BDICTIONE VB'XItLORUM. 

L- ^ V'* 

, ' j^. Adjurorium noftram in nomiiie Domini • 

W: Qai icQÌt CfiBlom , Ik Tcnam , - 

AD POPULUM 

ORemns» Dile£lìfnm!; oobis CstIrolkÀ fitelefi* devoti Ai <ni 
Filli t OtnmPatrem Omnipòtcntem /in Cttfitsmtint fiuit bmaift 

jura Regnorom , populorunt forres , & b^^ilorunn cvcnttts; qufque fa« 
tnulo fuo Conftantino, primo (ut fettiir ) Chriftianorurn Principum ,* 
>& Eccieils lue Sanvlse , & lid^i Qrchodoxs propugnicori glorioUf- 
fimo, parand adverfits Màxenrittm expédtcioneoi , falucìfer» Croci t 
fulgidifliiiróm Sigfiaoi-, Cmìtltìbvis eirèiMidam^ Tadtìt , ciqoe in» 
fcrìptlone, h'Aùc witc^x- («quod ille figaam tamaro \i^{ì \ miltcari 
vexillf , inituruj pugna ti , i Tipr''ir*ni!'i'n cui^v^r) in fpj ii fingxila- 
ris vittoriae, atquc milicum fuorurn pr£(idiu;n , divinitu?, praeTion- 
•* ftrare dignatuseftì & qui ad manus Fidelis Pifaai Populi , ftrcnuè 
dimicantis io libecanda a barbarpram dofnìnatiofie Givltate SanQa 
Jerulalem » yenertadani Imaginem Unigeniti Pilli tni , Domtiit 
Noftrijoru Chrtfli, tot tus* iMimtni generis Redcmptoris ; e Cruce 
• " pcndentis , dono fri tti.,; fu.c pervenite i:o;;fiituir , hunc Deum , Con- 
'ditorem univerloni'n » cujus nutu omaia diriguntur , ftipplicircr 
exoremns -, ut luper cundein devorillìrauoi' Piianum Populana diviciat 
' inifericoirdie fuae benignas efFundac, & fuper hsc Vexilla per ^a« . 
^cerdecalem dexteram Signacalo '»|( Cracis manica» Coeleftem ini* 
pertiatur B«nedi£tion*nk { ut non folBill ddvcrfus hoAes Chriil;;ani 
noTiinls , q iori;. Icumque armntus conerà illos ince<Iat , ad gloriara 
■"ejufdcm Omniporenrìs Oei Vi6toriaìm pugnando rcfcret ; vcrume- 
tiam in limulato cert jmine , quod prò ma forum ftiorum confuctudi- 
ne aliquando , ne vices rorpefcanc , exercet » ita Chriftiana modera* 
tiona te gcrac» Qt nallateHas ▼ioliC«ciitffitii'te,'neque pleba dilciC* 
-lèi ed fbUm eemperifudi, hoaeftamqtte«iiteii''ireere«tionem ludicruai 
• precinm commrcrat, «tqae inde ad vera, 8e ad Reltgionem Csllholi* 
'c.im defendfrndam , vel oogcndam neceflaria certarnìna ìncanda , 
ifortior , &r alacrior cvadat, ad ìncrcmcnruni Divins gloris, & ad , 
Crucis exalcacioncm . Addamus autem dile^binimi humihtatis nodr» 
-precibtts» a pud eamdem Dèam Onnipoceattm » incerceflioaem Bet* 
.tifltauK*Virgint9 Marion , Unigeniti PiUi fai Matris,qttBm idao PU 
fanus Populus fptcialj cultu veneratur , & ia cofus honorem (tagnlari 
piccate Sacram Primitial&m Aedem crexìt , camque ex nnannbiis 
inagnificcutinimò ornavit ; ncc non iutcrventioneoi Archangeli fui 
JVIichaclis, Principis CcleftisMilitiiBs qui Draconem antiquuT» coa- 
triviti atque-Beati Raynerii Confeflbris fui, fii hujus vecuiblìinì© 

Givitaci» ' 

B3 



•i 



L-iyui^ud by Google 



Civitatis Pifaniin Patroni, C'ivi fqae Sandiflìini, vìrtute»! ac merita, 
Majeft«,teni fuam humillimè deprecantes , ut his milicaribas Signis 
Ccclefti Benedizione coIUta , ab omnibus qui iub iis coadunancur , 
cun£la in ipfius Dei nomine, SanZc , & ionoxie pera^antur , eidemq: 
Booorum omnium Auftorì io Écclefit fua StnCtm » non fifti certami* 
nif • & inanis Vigori» v fed ffermMieiitis Gfvitioi concordi»» & loco* 
lumitatis Caufa , graciarum referancur aOrioaes* B§9€di3U « 

Miite nobis Domine aaxaiiam do S^nStO^T .' - x' 

JSt. Et de Sion tu ere nos . j' 
j/. Ora prò nobis i>an^a Dei Genicrix . Tcmp. Pafcii. All«lpi4 « r 
* V« Ut digni effictamor prominionibus ChriHi . ' 
1^. In conrpefttt Aogelocum pfalUoi cibi Ooos ment^ Temp. P«(cà« 
Alleluja . 

B^. Adorabo ad Templuoi San£lum tuum , & confitebor &c» 

ir, Amavit oum Dominus & oraavu cum. T, P» AUciuja*' 

JV. Stolam gioita; induic eum. 

^ Domine exaudi oracioncm oicam. 

V. Ec clamor «ens ad co veajat • 

ir: Dominus Vobifcam. 

SI £( cuo Spicico tuo, 

• . OREMUS. 
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Eus^ cujus provldrntÌA in fui difpofitione non failirur, te fup- 
pliccs esoramus , oc noxia cuiifta lubmoveas < & omnia nct^is 
profacora conóedat. 

Mnipotoi», 5«mpit«rao Deus infirmiratem • ooftram prcpiriiu 
• refpice, fetgiw adpr^goadam nos» doitrtram tas MajeiU* 

ti$ extende, 

Amiiiam tuam ,^quciUmus Domine, continui pictate cuiiodi*, 
* Ut a cuD^is adirerfatibus > proccgcnte, fit libera « & ta bonit 
aftibtts too iiooliltii lic devota. 

Efende qucfom Ut Domine , Beata Afaria feoiper Virgilio in* 

tcrcedente , iftam ab cmni adverfitate Civitatem: & toro cor- 
de tibi proiVrataoi, ab hoftium propitius tuere clementcr inlidiis , 
Bus, (^i miro ordine Ang&lurum Hiiniileria , hominumquc dil« 
/ pepfas. concede propiciu^ , ut a quibns ttbi miniftrancibus in 
' Cml^ le'fnper aififtittiis ab hiain teoa vita noftra muniacur« 
Eus.qni nos Beati Raynerii ConfriToris tui intercefliofte l£tifi« 
cas: coocede propitius ; ut ejus in Ccelis mereamoc baboro 
conforti um, cujus in tenis patrociiiio adj ava filar • 
Pei DomiauA noilium 



« f 
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AI VALORÓJ?! CAVALIERI DI MEZZOGIORNO 
■Il Uro Cemaudan'te frìmé JilCombtttimeulo tosi ragiona 

Uanto lieto è per me, Vaiorofi Guer- 
iìlti, e quando defideraro quello mo- 
mento l Quanto è beila , e di tutti voi 
degna U gcAeroTa impazienza, che ne*, 
voitri fguardi, e in tutti i voftri mo- 
ti lampeggia! Tuonerà* sì tuoneiàt 
fiilmitìcrà tra brevi Hianti fopra i ge-" 
lofi Rivali della fplendida Gloria, che vi corona Ta- 
ranto terrjpo le fronti Vittoriofe. Egli tollerar non.- 
.BC poffono la troppo viva luce, che i loro sì fpeOi 
danni» e le 'laute* loro fconfìtre a tutro il Mondo pa- 
lefa.Un tal confronto.tanto gli addolora, e penetra 
loro sì fatumente il core, che per rattemperarne in aP 
cuna parte il ratnmaiiico, hanno preferirò drfperatt> 
ardire , sfidandovi tiotf^àinetite a Batt^H^^'^t prudente 
partito di non moltiplicare a voi 1* culi fazioni , tì^ 
paln e , ed a fé fleffj i pentimenti , eie perdite. Adonti^ 
però dell' indomito coraggio, e delia fiducia , che oftcn- 
tano vi temono altamente, e vi ammirano; e vi temo- 
no , e vi ammirano a fegno, che ripotìgono gran parrei 
dei loro variti nella intrepidezza , che moftrano cimén- 
l»ndofi con voi , £ tielb Gloria di contrtfiarvi il trionfo • 
Setttfnrènti cori onoi^evolf ppr voi neglf Àiijihi ìfteffi del 
voftri rivali quanto impegh*rdébbonos''Ci'Pf<>ai-> tùttOJ 
il potere del voliro braicio, tutto il vigore del voftto 
magnanimo fpirito , tutto quel* nobile arnore di Gloria , 
che vi ha fatto fi fpeffo non curar diiai^i , affrontar pe- 
ticoli» efoimontare con adamantina tortezza gli olia- 
coli più pertinaci » La pugna di quefto giorno debbo 
decider per femore^ a giudizio de' yofiri avverfarj nm^ 
defimi» dcir ìaiouttontabilc fuperiof ità 4el voftcp valo^ 
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lei poi* die vantano, di voler far oggi contro a voi 
l'ultime prove della loro arte guerriera', e del loro mar- 
ziale coraggio. Debellati adunque, dopo tali dichia- 
razioni, da voi, dclufi i loro ultimi sforzi dovran pur 
confefTare, che le voftre Armi fon per loro un torrente 
d* irrefillibile forza, che dovunque diri^^a il fignóreg- 
giante impeto fuo, urta, rompe , rovefcia argini , e fpoa* 
de, c di^olve, e confonde ordini, e fchiere , ne reiierà 
in avvenire altra gloria per loro , che poter dire vera- 
cemente, che merita un alta lode, chi tante volte ha 
ciato di provocarvi. Se dunque , o invitti Campioni,' 
da quefto giorno pende il/piij gloriofo de* vodri titoli, 
e r immortai corona di tanti voilri trionfi , penfate , 
che non è degna di voi una lenta Vittoria, e che il 
vincere appena, come farebbe gran lode nei voihi av- 
v^rfarj , così per voi farebbe un roiTore, ed un biàfimo.^ 
Si glorierebbero troppo di avervi fatta liencare una pie-, 
cola palma, e di avervela in gran parte sfrondata , de-, 
canterebbero, che fe per ranti Luitri non gli avete fol 
tanto vinti ma debellati, non folo refpinti ma fugati, 
e fconfitti, fi debba affai più che alla virtù voiìra, alli^ 
poca follecitiidine che fi preferodi refiitervi , alla trop- 
pa fiducia con la quale fi lu-fi-ngavano di dover poco 
Itentare a fuperarvi , alle civili difcordie della loto Far- 
le, e ad altre fimili fortunate circoiianze per Voi. Ma 
fi tolga loro di mano ogni pr^telto, fi chiuda loro iru 
bocca ogni fcufa per avvjlire il pregio delle voftre_.; 
"Vittorie. Andiamo a provar loro in queiio punto, non 
iblo col vincere, ma con una Vittoria impetuofa, ed 
intiera , che i loro ultimi sforzi altro non fono per Voi, 
che luminofi gradi , e potenti incitamenti per falire alla 
più alta cima di quel gloriofo Prirtiaro nella Virtù, e-» 
nei Valore, che non potranno doppo qùefto memo- 
ti^ndo giorno mettere in forfè giammai. . ..ii;; 

'ìjk: • . t <t . ^. • • AL- 



' ALtOCU/JONE DEL COMANDANT£ 
: ; - pi TRAMONTANA .1/ 
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o Vaiorofi Gu^ffierì » e. GpsI .èeM« , 

ìllulhi Vittorie furono ft^blirni figlie ik^* 
noQi[i fu dori • Quali fiano {)a te nel boU 
. Ipr (kna Pugna Ic'inie diligenti premu- 
re per la Gloria comuoe, Voi Io vede^- 
fle: abbiam cooibattutOv A^rìofifalp.iiU 
fìcmc. In sì felice. congiumura poterot 
Ilo riconoTcerc i rroflri Nemici, che I* in- 
tlniorirgli , rabbattergli» il debellargli altro a Noi finaimen- 
t" ^^'^ ^(jfìa , che il volerlo da '.'vero . Eglino ben s'avvidero 
-c^lìxrr cofa mdlto diverfa ti tìgurarO con potnpQfc voci le più 
fpicodide imprefe, dall* ottenerne col fenico» e col valore t 
:iiìajavigliori tucccnì . Non t>af!a per vmcere jl flreplicajr raill^ 
..volte i ijforiofì' nomi di Vittoria, tii. Trionfo, d' Onore, o 
■l' accrcfccr la lei delle Pa4'f le cofi un twinìcro ideale di Lu». 
.ilrì ; gì' aniftit qi^incH a Rìdati j a* Abbandonarle alla noo curan.- 
^4 e. nel difptietizo de* lotoNeidlci rltf04iMic> li ptoprla twVf 
M . QV EaioW .NpAp In qwet}0>:gìiOrif»/aAde !ai|)i«ar Io pQf 

difcendrndo ^iunfero a meritare jt^fC^i^cfldmfflljtQi^p^ 
lì pregio più grande degi' llluftri VincItoTi è ti laper faìrO 
un prudente ufo della Vittoria • Dì quefto nobii vanto non 
Tempre adorni fi rioiirarono i famofi Capitani dell* Età pìà 
reoìote. La moderazione dOipo fortunati avvenimenti fuol 
dìfcoprire 1* animo più geoerofi^ dei Potenti Trionfatori* Voi 
quindà no^ dovete prei&Ye vèrfo de* voflri Nemici quel ge- 
nio orgogliofo , cbt* fiiol elfcr feniprc fido compagno di 
qncìl* anime mcrchinc, che non credono ell'crvì altro merito, 
le non quel poco , che dal Oifo qualche volta, e non d.jlla 
Virtù fù loro concclìi^ . N jn dovete nò temere i Vollrì Ne- 
mici, ma nemmcn dilpit/^arli. In sì fatta guìfa renderete 
p!Ù Óabili i Voftri Trionfi, ei^no nelle Guerre mcdefìme fa- 
rete rjfplcnder.quei dolci kofi d' umanicài che così fpelTo^ 
- _ B $ da^ 



Digitizixi by LiOOgle 



42 , . 

da fe tenta allontanare la Tuperba^ e cieca turba dei morta- 
li . Il Voftro Ponte deve eifcre un Campo per Voi di tran- 
uiìlo valore; quindi deve la Pifana Giovenrii apprendere il 
entiero, e la norma delle vere, 1: lumi^ofc Battaglie. Co- 
sì ammacftrava im giorno Atene, e Sparta i più robufti 
Garroni ai fangwìnolì cimenti dì Marre, c allora fórche con 
ftupore del Mondo potè fola la piccola Grecia fcrvir d' ctcr- 
lio fpavento ajla pompofa ^Pcrfia )fnpri^pt|t^^ Cpsì*Rom^ 
nei fuoi fpettacoll un tcnipo w^txstgpl^^^^ix^ dlf- 
prezzare la morte « e a conquìftar 1* Uiilverfo • Non. manca»* 
ob al noftrp dima 1 rollkari takmì^' in quelle firoye dio 
d* oh magn^mo ardire fcHi^ frutto v ben n.ravyìfìi n.on e& 
fcrf ancora fpento tra -f* ombre dc^ Sècoli 1* antico -Valòro 
dèli' Italia Regi /ta . QtTè Ha Mdno Onnfipotente , che coflitui. 
fedi vano Fato dei Regni apre ìnHeme uhà dìverfa (brada 
ai magnifici atfetti , e alie cccclfe Virtù degli Eroi. Se le fa>- 
f^ofc vicende degl' umani accidenti fofl^ò qucH' iftefie che 
la forte Grecia, e la fovrana Roma mirava, averebbamo an- 
cora la Virtù de' Greci, ed il Valor dei Romani». Non vi 
penfate eh' io vi ponga d' avanti cosi fplendidi ngactti per 
fol levar troppo alto i voftn fervidi defiderj, non faprei 
giammai onorare i Voftri Trionfi , fc non quando rifplendofi 
congiunti coila ragione, colla giuftizia , e co! decoro. Am- 
miro le belle Doti dei Grecia e dei Romani fcnza appro- 
varne ì loro, funefti, e terribili errori* in qucfto modo ap- 
puQio trioofano i Saggi, i^. > - v fj.. r • 
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. ' Rimoftratiza d^'unUerfdc appUiifo , 
• aV Nobiliffima Spirito- ' 
DEI SIGNORI CAVALIERI 
• ' Dell' Inclita Città di PISA 
M Gioritù della Basaglia del Giupco^ del V O iSTT E 

' f^dclllJnM 17$ S- 
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£gna Pregio de' voftri Eccelfi Eroi 
. Vantate, o Figli dell' Etrufca . Alfeà , 

Cui mentre T aurea Pace illuftra, e bea, 
; Nobil Spirto Marziai fvcgUate. in Voi . 

Spirto d' Avi Guerrier , che al LicH Eoi 
,: ' Stragi, Incendj:, e Ruine un dì fpargcas 
i lftdi coti Ari|p finte ancor fapea 

Le Glorie rammentar dc' Fafti fuoi** 

Or fc da Voi non fon .Provi ncijs; domc.,^ 
DcbcUaté Cittadi j o èttranci Regni 

• Forfè languifce il gloriofo Nome ? . 

Ali nò : Che in queft'Agon gli alteri fegni 
Moftrate di Valor :v Dunque le Chipmo 

Ornatevi di Allori illuiin, e degni. 

» \ • ■ , - - 
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// Comandante così parla 
a* fuoi Combattenti , 

S UNE TX O 

^jRazie al Gran Nutne , o Valorofi Eroi 
Abbiam vinta^ e xlal fiero oftile artiglio, 
Se Itrappammo le Palme, fù da Vói ' *^ 
Mcflb in opra il Valor dà mt il coofiglio» 

Gonfio di Aie vittorie in faccia a noi 
L' Auftro vagita va eoo aliero cigjio/ 
Già la notila iconfictaV e incontro poi 
Nella .fua iìcuf ez2^ il fuo perizio . 

Sttdamnio , è yci:^,nei.grm cont^a^do ,9 . quella 
la G^om maggiJnJcI Viriciiorc., 

Cui vii trofeo facil Vittoria apprelta: 

• • ' - ■ - • ' ..Q 

>Jon sfoga collie .Agnell^ il.fuo furore • 
' L^n fistacip, c cerca alla forefii^ . ^ 
Vittima degne del fuperbo core. ' 

£ • • • • • ..... . f.. J \ 

' ■ - Vti Timagèae ialino T. A. 

•■ ^ - - - • - •- ■ dellif Colonia Jlfi'a. 

I 
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Verfione dtl dkontr»- SonettQ , 



himus^ emeritas Ccelo perfol^ite grati9f } 
• Vicimf ^ Herocs , 4uffer in ama ruh ; 

Duximuf ilhjlrem Jf <viftot ex Hojle trìumphum ^ 
VeSra fuit <virtus , cofìjtliumque meum • 

Aujler ^IBixr. 4^Ms , fpoliifque Jufsjrbm opitàir , 
^ /IniJc9r m^rgf MarPc fa^fae Vitct/y 

Diram jaBabat boreali ex Agmine clad^m 
Senfit at in certQ fc feritfic <vadon - 

TfTtulimus'^ magnar magm in- cMamine cintaf , 

! " ' ÀJl hac l^sfforis gloria major eri^ . ' 

Non w lafìentes Leo Marti us irrutt agnas ^ \ 
" ■ Stiperiì fan^imeas per li^a fentaferar. 



S <É ^ ^ nrtk 



r * • Per 
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Per la celebre fegnalata Vitrorìi riportata da" Valorod 
Cav. di TRAMONTANx\ contro quelli 
di MEZZOGIORNO ' 
S.ul&mofo§patedi Pifaildì i^. ApriledeirAtinòi^jj.. 
Sotto la condotta dell* Illufttifs. Signore 
'GIOVANNI GRLANDINI DEL QALLEHQ 
V ^Comandante Maggtoce . ^ ' 

-SONETTO ,t 
Dedicato al S ingoiar Meriifo i, iJ inj^gne '^ihrè 
* '■ dsl mede/imo Si^' Qomandantje* ' * 

Incetti ; o ctóaro DUCE , cfernì Allori 

Fan Serto all' onorata altera fronte, ^- ^ 
^ Vvw:^^ t Mi9L Glpria all'arto Moate.. 
Mieter Palitie jfiflt dato a tuoi fudpm- 

Marte ammirò tra i beliicotì ardori - ■ 

ta tua' Viitù^ «be; ièppe opporfi alf onte 
P' oilil baldanza , e che fui T<xfco Pooie 

' , Sp£nfe J" JMmichc, .fi Jn^atvlfi a cuori: 

Ecco fcftQfo .a* .tu<ii triónfi- il Cielo 

• Gode, c /piegando T imnicktaT Voforac 
iJota r opr£ J^moie ìq auxeo velo-' . , 

E M tì ^àndè ^*or:Vaistar prt^umc?. 

GIOVANNI fol : vincer dovea col telo 
Cbi fcco avca/ernpre cott^pagno un Nume . 

' • *^ 4: '< • /«. jii^o '^^^^ Stima 

: : d. a.. >p. 

I • ■ 
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Per laCelehre Vittoria riportata 
d^Jl' Armi Boreali 



P 



SON ETTO 



Ugnare in diìbbio agone , ed ^1 van'tàggìg;^ 
Di Vittori* afpira^ ^.ii^gra» potere - , 

; Vamò fua Gli^iria ogni Guerrier.pw^ .laggio^ 

Dell' avito valor quefto retaggio 

A noi ne vtfnncsi otidé moUrat te-Sciiicrey 
^ ' E di Timpani al fuon fpiegar Bandiere . 
: Per la piighandeftoflì alcorCpipaggio , n 

Sorte r fi (fangra daf valor pòflfentef ' • 
Del nuovo DUCE y e ra volto fuo vi mo^o 

Gdsì dbraaeó' arifiin Y orgogKo voffro^ ^ * r 
La Fama grida ornar dal Polo Algente -, 
Pi^ è Madre d' ògnun> ma» il Pooce è noilro « 



A,* 



Tn 
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SONETTO 
Dedicato alV alto Merito dell* lllnflrifsimo Sig» Cavaliere 
GIO: BATISTA LANFRANCHI LANFREDUCGI 
Uno Jg' D€faM$^ ^Jegii Jffiftiéfft aUé Bftt agita 



•N 



Oh cog ta«itó valor Grecia rcfpinfc 
U ppderofo Eferctro di Serie , ' » 

: E ^in ^ dogUa arQaanL' il £k>a furor ^coDVerfe 



Coinè , le Auftrali Sdiw^rciJiuròy iJifjperfe T 
' - L' £^qI» mvitcoy e noterà a lor fpiafe^ 
.- - E picii di bcir ardir la via s* aperfe . 
livk X ire -^cAiti ^ e wbne )appie«à ^ ^ vjnfe • 

• Or DI Tcbe**C»tiiri^^ aHcttM-iTiCfro );. 

^kf\ più iiBn cftolla il iìcuJo Cerane v 
: 'C2M€^ Adcglii -^ì^l foo timo : c^i&or^ i 



Nè invidiai! -qifefti "Eroi , dhc in; finto :AgoiaD 

V ^ ornare il crin <lcl Dnerttato allora 
^> ' ^ Aila I^^Ueiljra . le ioe JGoroq^. ^ 



In Segno / Opecjutofo rrfpfth 
U Ca^v* Aitm fiUppQ Adami 

.Al 
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Al StiBKm& Mtfrito , *ed infigne Valore 

DELLA TRUPPA DI CALCESANA 
Condotta da' SS» Gafpero Saisj, c -Dooi. Companai* 

SONETTO 

Dedicato al Merito Suhlime ielV llluflrijftmo Signore 
GIUSEPPE B E L T 1^ A M I 
Maggiore della Varie di Tramontana • . 

C^Uèrr-ièri iilfin^ delle voftr' Aririì a ftòrRò^ 

^^ E di voftra Virtù, Fortuna, ed arce 
, Colà Ctfdefte , ove al furor di Marce 
. S* intimorir te Ninfe alF Arho-intortio, 

. In quel fatale fventurato giorno - « ' • 
: 'A voi mancàra^ e.s ofcirràTo in parte 
. Quegli onori guerrier' dcfcritti in parte, 
. £ ciie m ^ ier di .PaUue . il crikie adorno • 

Pugnaftf i é nel pugnar vernili fibnte *7 
Contro la. forte Calcefàna Schiera , ' * 
Ch'ia;<intzzp^del Targpil v ii«ipi?eflè Scatta « 

Vi burlafte di cfó ct^& Ail Ponte. V 

* Ma il rifo poi cangioflì in tal maniera^ 
. .^Ch'.alfki aveiii. vergogtiola'Mtiav . 

' ' /« figM di Kmilijpmo Ojfequiù 

Gajpero Saffi ^ e Domenico Contfarini, 
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rtr i'Jimitt9 tora^gh^ fwthn" '• 
DI ÙN ALTRA TRUPP^A DI CALCESANA,' 
. , Che avtva per infegna r Aquila , . 

SONETTO 



Ga«Wc r Auftro icotifitto in sù ià-Éittia/ 

Perchè T Aquila noftra e becca, e rebbia,. 
£ con r unghione sà grattar la labbia , 
. U à valoi: viìoflro ogni valore annebbia. 

Vantò il Nemico di sfogar la rabbia, * rJ 
. Come Anoibal già iieGC io"- rrva a Trebbia, 
^ Ghe r« Aquile Romane mefìcin gabbia» 
Ma convertiiTi ^uel fuo vanto in .nebbia. 

f rencie ^^t S ftubvò V Armatiiri;^aflìbbia > . ì 

Che troppo mal quefto boccooe ingobbia^ 
. ^.ì;: .£ iTiitorar tA},jpei:dita.'noajdubbia. ,j 

Ma r Oloferne icrittò nella Bibbia > 

Abbia in ajuto , o pur la ^ran Zenobbia , 
QÌ9fW^ù /(irà k fu^.fconhtfia dubbia. 

• " f Di Tt manétte Bali rio V* JU 

A^UnColomaAlfea» 
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Ss tìPulaude ali* In^vitto Coragghy ed IncomparahìlVulure 
DELLA SQUADRA DI CALCI 
Che fiù d* ogn* altra fi fegnalò fui fatnofo Tonte àt Tifa 
Kclla Gloricia Vittoria iipomca da' Valorofi Cavalieri 
. Di TRAMONTANA contro quelli di Mizzocio&no» 

sonetto; 

DcditaiP si Mensa dei Cafitruppa ^ w Sold4$i 
Della medefima SQ^AUtiA . 

D 

I fcelca Giovencure inclita Schkra * 
Dal fen d*Augufta Valle, in cui ToliYa 
Sacra a Palla frondeggia, e fi coltiva^ 
^ Efce verde fpiegaodo aurea Bandiera , 

E al fuon di Aquilonar Tromba guerriera-. 
Sulle piagge d' Alfca faftofa arriva , 
E r Auiiro y che foitien X oppofta riva, • * 
Sul . PuQL6: aflale rimpejtuofa , e' fera . ' 

Con\e orgoglìaro Fiume,. Argine, ò.^xsnda 

Non cura , e inlìem co i rami alteri, e (pefsi 
Seco la lira, e le Campagne inonda»^ 

Entra quefta così , nè (i nrflFrcna ^ - ' ^ 
Nel . Campo oftil , e co i Nemici iftefsi 
1. Lauri, onde il ornar, feca àe m«na . .\ 

^ Del Dottor Giufeppe ValUccW 
Di Caileifxahro A. A. 



» * 
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AirEgregHS Valere d^Ba Valoròfa Truppa 
DI SANTA MARIA DI CALCINA] A * 
Con l'Impronta deiìa Rofa, ' 
.Armata dal Sig* CiufeppeCecconi A l fiere di d* Squadra. 

SONETTO 
Dedicato ali* alto Mento dsW Jllu/ìrifùmo SIg, CarvaUerc 
GIO: BATISTA LANFRANCHI LANBREDIIGCI 
Vn9 Ì9* DfffMWi^ « j0gH 4jfiftenà$ alls Smaglia <fc. érr. 



E 



Geo r invitta SCHIERA , il cui fatale.. ^ 
Valor farà r avverfa Gente ìDcfta $ 
Ella d'azzurra cinta, e bianca Vefta, 
. Con «wgoaoijpxo ardir fui Ponte .ùlt 5 

Del Dùce un Celino il Mezzopiorno aflalc^. 

E in sp fpirCQ guerrier commove , e defta, 
. ^ . flirta , pertoce ; abbattè , «d è jsì préfta , 

Che Tuoi gran Golpi Qgtii difcL èfralei 

B^glà bell'orme gloriofe ixnpcime . , 
Ij^- Nel Csimpó Meridiano > e qual. v' apportc 
^ c tcrror^noa bco^mia lingua efprime. 

Già con le guance sbigottite, e'.ffxiortC/ : 

Gli cede il Marte Auftral le Palme prime, 
C\ fi iljColjtP.D^ftÌft>l>5n (caogia.forteii , 

Alludcft al Motto imprejfo nella Targa della fud* 

detta Truppa. ' - ^ 
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Dedicati^ al Mmto^SìngohÈrmìleli^IUuJlnfs. Signorr 
CAV. CONTE COSIMO AGOSTINA FftNtlNI &c. 
Condoifun Ma Truff ai Cahì^ 





Aria l^'audacr iinpavidb'Hocchréto» 

Del Mare ondofa infido ,* : ^ 
Pat ia i 1 G uerrier fol di Battaglie, e d* Armi;, 

Ed io che Arcier di Carmi ^ 

Sempre intdo ai fcrkr oblio tn' affido» . » 
pi2?cbi parlar dovr^col (uona alloro 
Del Plettro^ d' Oro , che ufi' pende al (fiaoco? 
Ah che gli Eroi foIcKibi^ oiét# franco 
Scoccar di Detfe'il^fcd i e quatidaial Boto 
M'ergo portando i Homi lo4PO «• wlo» 
Tal moltro forza, e lena, 
Cb' ogcUq volgare, mi «aggktngc appeM*- 



'banane 
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Dunque lo Srral che full* ardente Cocca 
FàCìì m* adatta il Nume ' 
Per IMmtnenro degli Aftri EtMeo Campo 
Splefida qwal igneo lampo ; >. 
E ru che ornata di veloci piume 
Intaricabii Fama , armi la bocca 
Di lingue ererne^ quel ch'oggi le altare 
Figlia del Socamo Nuhìc Aobie Arciere 
Fonano a i^^tla Di rcfa Faretn 
Intf epid* Inndf ,^c;^t^S|gnor per V Et» 
Fin dove irafcel; inbf« s 
VABtio Fiammante^ che diiUngue Tore 

Canta di Pift , cfiifc fuperba :fit*r . ^ 
D'Arno Reale in tiva .* 
..:iCanta gli Eroi, che di bagnaiU il ùoàit^ 
Ebber le voglie pronte ' u • ^ ' 
D' onorato ludo r , pei cui Jej:i;i?a. • 
In lor tal luce» che noh^anra, o cede, 
^ . Alio ifkte^ioT dd la nomata Gloria;:^ : : 
Che partoria il:<ì)ltó|>tca::Vtttórtà <r . 
'£ dì che s' ornan gV locHti. Campioni : 
' ylncftor* delle Atletiche Tenzoni . 
Or la rudata chioma . 

Come UD |giou)P i'maa^y^ Elide ». e K^Hcé 

r 
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Non empia fame di ridchcazc» c d' aio> 
O abbominevol fete . 
Di Sapguc Ctttiidtiia oggi gli fpinfe 
Là dove il ctìn gli cmfìr ' v i- . 
Appiè delle abbattute oftiti ifiéte- 
Il lor coraggio » d'erernaie Alloro: 
Anime vili a vii guadagno intente, 
E ch'hat) d'onore le kville fpente 
Nel lor fangiie vcoal^p» oppur chi indegna 
Nutre nel fer^ malvagio amoe di Regno» . 
Solo conferva in petto 
Non vircù^ ma ferpct» a qoefto effetto » 

Ma à Voi 9 per cui queSo mio Canto fafe 

In alto pregio, e ftcndc ■ ;■ 
Il volo generofo a par del Sole, * ' . 

Colmar il petto fuole : ^ ' . * • 

Quella eletta Virtù , eh* unica fplende 
In magnanimo feno» e a cui l'eguale ^ 
Non ebe maggior» fia che giammai fi timer 
Voi defte dt Vaknr Puhime pfove».. ; 

Allófcbè i^i&ct dal fuiorc oSHt . 
Argìn facendo aon poter- Mafcbitet . 

Di tal fortezza cinti ' i . 

Vi muUiaiie, clie a voi fi'dier per violi». . 

• . . * ' . , ■ ' ^* 

I 

Liyiiized by GoOgle 



£i dier per vinti quc'ueniiei alteri * 
Che già credevan fpento 
'Ogni [pitto <jufia:ìér ne' ivùàà Coti ;r < 
Or gl* immortali iallcm^ > , 

De* Triohikiiti firbi i^ro eriuèiento > : ; 
A4cun tra loro non fia mai che fgeri 
Al crine vincitor poter ritorrc : 
Quefta Vittoria, sì, qucfta precorre 
InÉaulto nuncio di mok' altre > e moite : 
li nutoero fatale '^'^^t ^olie . 
A vea fperanze infane • r . ' ' 

A mire troppa .ioUi^acdstTt «'Itane* . . 

E come iunf^MttMm triti cfubit . . : < ' 
Di Unta gloria il gioÉnafk j ^ . < ^. u 
Ah ihdatno fi4 tra ia Ventura Geftt? 

Col rabbiofo dente ' - - 
Tenti r invidia d'apportargli fcomo; 
Boreali Camfion* tutto percuote 
L';i€alo Cielo il chiaro Voiiro ^ime;; 
Ma Voi frattanto die vittrtci chiome 
Del Prode t Invitto t e Valocofo DUCE 
Serrò degno ofiBenie ; Ei vi xonduee 
Col fuo Valore , e Efcmpio • 
Del difficile onore ali .arduo Tempio... 

Dt un Accademico Ippocoudrjac$ 
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V ACREO^iTICA ,V* 

Dedicata al Merito Sftblime deìT lllujlrifs. Sig> 
ANDREA hàèiMRAààCm LANBSMDUCCl 

RiodlcioorinVinRamnia 51 petto,. 
Che por ora «cdcva voi , 
A cancar coo-grair dilctiOt 

Boreali Eccclfi Eroi , T 
La Vittoria alta immortale 
Per cui Fama or fpicga l*alc . " 
Mufe» voi, che d* Elicona » 
Sù quei Monti pafleggiate, 
E che fitte da Cof ona 
Di bel Lauro -circondate, . ^^ 
Date a me baftantcLardooe ' 
Per ridir ciò , che Bo-ifiet core« 
Non vinccrte imbelle Gente, v 
Che valore allor non era, 
Ma nemico affai poffente 
L' Auftral Parte sì fiera ; 
L'ardtie voiire imprefe belle 
Dunque audcao fino alle Stelle* 
Còli t Timpaoi guerrietì > 
Con i bellici Apparati 
Gli- Auftrali Cavalieri 
A combatter fon sfidati 
Dal valor degli immorralt . / 
Cavalieri Boreali. . : 

Delle Trombe al Aion gueirtèro . 
Non paventa TAuttrale, '! 
Con ardir noUle , e fielo 
Così grida 4il :H&r(Bale^ ... 7 

C Veirò 
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Verflrò ^al Pontó JdoTI' ardore » 

Che può avere un Vincitore, 
Ecco il giori>o , «eco il momento 
i . . Che il valor iiio^£ar clos«c»,L vi : , 

Ed allora, oh qùal comento 
, .;:ti«ià m voifc <rino«»tc! ;^r:7 
^ Voftro «rdlirj( pretmor^itoh v^e'^; v 

Giungerà dt' Eattraa Til« • ' • ■ 
Trionùc fe.voi dovette * 

O per Sorte, oppuc per Caro ; 

Forfè allor non vincerete, 

Giacché alfio fon perrualo* 

Che confifte^ii^^^ijioco ckgtio^. 

Nella forza e ^ikWAùgégnù* ' 
Opponete att* Inimicò • h i : 
^ Nuovo ©ucc coraggiofo. 

Della Gloria folo amico $ - - . 
Molto forte ^ e virtuofo; r 
Gite pur, gite a pugnare^ ' ^ 
Gli* Ei vi guida a trioniaf|t*4.M ; \ 
^ .^ipi vedefte conix^ Ji^ggia ^ - k ^ 
V : Addcftrò Guerrict>^ novelli f , . 
.Agli Aoticlti diè coU^ì^t ì 
> . piè configli , a quelita» eUt qfiflfò 

tìflervò con attenzione 
' Il gran Luogo di Tenzone . 
dunque non temete, 
Che fé ancor timor v' aliale 
Saggio^ Duce al fianco avete ^ 

Che a! Nemico è più^iataicr :l;r.a 
D* ógni Efercilp::guerriero . 
Quandi Cbelnta fò: H peiififi^ 
Via coraggip. E* datq il fegoo^ _^ ^ 

/ > ■ , Or 
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Or è tempo che moftriarc 
Volita forza, e voftr' ingegno^ • 
^ E '1 Nemico fpaventiate, 

Non co' .Timpani, e co* fooni. 
Ma co i colpi di Targoni* . . 
Cclatini , oh bel portento 

De' voftri anrmi guerrieri l . 
Voi facerte in un momento 
Tanri, e tanti Prigiomeri,. . * ! i 
s Che cedè a poco , a poca ' 
L*Inimico aVNoftri H Locar 
Dunque allegri , o forti Eroi 
Mantenete il gran valore : 
Voi vincete, e ogn' un di vai 
Del Nemico è fuperiore; 
Farete anca a mana a mana 
' Prigioniera il Capitana» 
Ma che vedo? I gridi alzare 
De' Nemici dalla parte ; 
Ah rimiro il piè fermare 
Qua da Voi queft? con arre^ . 
Credon lieti la Vittoria 
D' aver vinta con gran glariA. 
" A tal fin pretto fi vede , .1 

Sventolare una Bandiera, \ ■' , 
Ma 'l buon Uomo tofto riede 
Al fuo luogo fn brufca ciera. 
Perchè vede T Auftralc :ià>ì . .:. 
Efcir fuor dal Boreale.:,^ ' 
Vuol mandare il Duce afflitta ri." 
Altri Armati a contrartare. 
Ma fi vede derelitto , .* ... v . - 
£ non sk cofa fi fare; 

C 2 ^ ' u.. Alfin 
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Alfìn redc il Duce antico 
Al novel Dujce nemico . 

Sento intanto un mormorio:.'^ >;'i 

Dalia Parte vincitrice , 'o> a-;^i 
Bel vederla tutt^ brio • - -> 
Tripudiare.' Ognuno dice *. . 

Sarà certo frà un momento .i 
Della vincita il contento. ; // 

Ed allor.. .• Ma è dato il fcgno 
Ed han vinto i Boreali. 
Freman pur> freman di fdegno 
GV invincibili Auftrali; - , ^ 

Voi godete Eccelsi Eroi, 
Cbe nelTuno è uguale a Voi • 

Oh Magnanimo GALLENO ' [^''\ ' 
Cui Virtù rifiedc in petto , ; 
Ecco quei, eh' era sì pieno. . \ 
Di baldanza, è a te foggetto.;; r^_. 
, * Ecco quai Marziali Ardori 
Ardon anche fra i Dottori. 

E Voi Duci invitti, e forti, ì 
Che col fommo aito Comando 
Vi moftrafte faggi, e accorti 

- . Le lufinghe fupcrando j, 
' Del Nemico, Voi vincefte> 
Non al foli to perdcfte. 

Via sù dunque o forti Eroi 
L'Inimico in rtrana guifa 
Per impor terrore a Voi 
Gridi forte a^vemo Fifa ; » • / - 
Noi piiJ forte grideremo 
USA abbiamo^ e 'vinto a^vemOp 



DEL SATIRO STUDENTE 



CAPITOLO DI W FORASTIERE D£LL^ VALLATE 



GEntH , Nobile Alfe» , oggi 'I Pcnficro 
A contemplarti , ed ammirarti ìntcfi , 
Per un giufto motivo, iUufttc,.c,ycro; 
E fcbbcn da lontani crnji Paefi^ 

Io qua ne venni a fincerarmi ; oh quanto 
Dal tuo Valor, dal tuo couggio t^ptcfi! 
tJdito aveva celebrar cotanto ' * • w ì 
* . Il finto Marzial , fanìofo Gioco, 

; * Che Ali tuo Ponte ferve a ognun d' incanto . 
Sicché dato al desìo confcnfo» e loco, .,'1 
•Rifolfi , venni , e ritrovai in effètto , ^ 
Di vìva Guerra elfer di men , ma poco* 
De' tuoi Concittaxiin avido il pcl^Q.c.; j": '£ 
Di Gloria fotó udlj^ije jmicn».*Aftlc»* 
. Net drior Évcsiilntrlià. Jti^Qoliitretfo» 
Delle Disfid'e aii« Tcnzòn Pàrdor». " :I 

D*anibc le Partì genecofe « e fiore . . 
Ua'ci per; fiagoUie altinl: fii?<fr^ • . 
Ibbir ancora di pià:fpiiià*a;.piaccre . » • :> 
iBrtròftrìl^ folBWie^i e pia Fupiìoiiji^ * 
Di benedir ciafcyn le Tue Bandiere?. 
Ma Qetilì coiicertao alia'T^MO.ne .;\\ 
Kjfluirt. dal iliipor fuor di me fte0b>» 
«AlliXB^ che tefsi tiiv' AuQral CpÓdooOiL 
In cui ben vidi a chiare note efprctro, :j 
, Come xlél Mezzogiorno ì gran Guerrieri 
Mie'tcr le Palme ancor voleano adelfp 
Nel Campo Borea l , e arditi, e fieri '* 
Col lor imptito urtar, romper, disfare 

< . ' C g U faogue 
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n fa ngue nelle vene aUor gelar© > OJ^ 
' In fatti mi (cntif , che a dire il vero , 
Parea il mio genio al Settentrion piegare 

L* agirà tb dipoi cupo penfìera >'Au 7v *\c:*-*i.t 
Depofi j e dentro me ftcffo dicca 
Forfè oggi languirà queft' alto Impero. 

Tn quel gran giorno ogni Guerriero ardca 
» » Della fpemc di Gloria 9 e immenfa Gente 

. ' ' L*efito attcndea d*ogni Nazione : 

Quando preflb all^Occafo ecco repente 
Di Timpani, e di Trombe alto fragore 
Da per tutto affordar T Aria fi fente. . 

Io che non lungi al Ponte ebbi l'onore 
D* aver luogo eminente , ove vedere 

• Potei d'ogni Guerrier la forza, e ardore i 

Ecco che miro comparir le Schiere 

Sul belhArno dall' una, e l'altra Parte 
Con grave palTo , e colle fronti altiere. 

E quindi con faviezza, ordine, ed arte, . . 
Ciafcun a far di fe Moflra pompofa ' * 
Sul Ponte giufta ammirazlon comparte. 

E quantunque Rivali , alcun non ofa 

Difturbo dare al confueto ftile • 1 
Comparfa, a dire il ver, maravigliofa [ 

Seguito ciò mirai darfi gentile r*»»>^f»H » *. 
Saluto i Nobil Condottieri, e Invito! 
Fàrfi con alta fronte, e {ignorile. 

Alla Battaglia , e ogn' uno al fuo Partito r . 
Dati i precetti, che olfcrvar dovea , l 
Contro il Nemico và franco, ed ardito. 

Ciafcun nel prefentar le Schiere ha Idea . :> r 
i D' ingannare il Rivale, e in fìnti modi| 
Che far l'un T altro penetrar volèa. 

Scuoprir l'attacco, e prevenirle frodi * '.: 
^ Nel Gioco infcrte cadaun s'ingegna, ^ 
Per riportar dei Spetraior le l.odi^-^*-* 



Intanto all'^ Afta,' c divlforla Infcgoa • * ' 
Vidi appreffar 1' impazienti Schiere « . 
Ed 51 Nemico a prevenir Tiinpegaa^ 
Co?ì difpofto i Duci ogni Potere rf :» - :> 
Si alzò r Antenna > ed ogni Tao Con forte 
Tantoffto attefc a fare il Tuo dovere* > 
Dall* Auftro vidi infuperabil Forte >. • • . . 
Dì Truppe prefentare al Boreale 
Cui ftrage minacciò, disfatta, emette: 

Ma a tutto queflo augurato male / .. 

: ■ io vidi rimediare al primo attacco / .(', 
Da. certi Mafcheratì m Carnevale. > 
Fu parlato di lor con vile fmacco 

. Schernendole qual Mafchere di Nodìca , 
Ma rollo ebber da loro un brutto fcacco t 
Per fanare ben predo dalla Colica , 

A Gente fcelta , che i Dragon copria 
. Dettero- Leaion della Buccolica» 
Con certi Colpi , che r Epidemìa 

Tofto palTava agli altri fuoi vkini» 
£ a Tei per volta gli tiravan via. . 
Impallojati poi come I Pulcini, . i 
O come ftorpj io gli vedea tirare 
Sino del Ponte agli ultimi confini • * 
? OJcrvai qucft' Iftoria affai durare, - 
*\ . A fegno tal che il Forte de' Dragoni 

• Lo vidi tutto prigioniero andare. 
■ Conobbi gl'Auftrali in confufìoni 

Fra loro ftelfi tali, ed impenfate ; "^f- 
Ma io non ne fapca dar le ragioni, 
i Dai Periti nel Giuoco udii Iodate 

Le Truppe Boreali al fuo Deftino 
^ Gir poco a poco, e ben confiderarc. 
Ar Contro il fiero Leone, ed il Delfino, 
ii.is^' Tutta gente diflinta nel valore 
Il Satiro inveflì col Mattaccino. 

C4 41 



Al bianco 9 e roflTo, c al Calccfan r Onore r 
Primiero iotefì nella Tua coflanza 
Dovcrfi, foftenendo ogni furore iì 

Ma quei , che ncU* arguzia ogn* altro avanza ; --'J 
V EiCcv dicean i bravi Cclarini « *K0.'c'6 it! 
Che tolfero al Nemico ogni fpcranza #.T 

Ecco dicean s' avanza il Bofcaini t-L'A ''InQ 
Nel Campo Auftral con tutti i Tuoi Guerrieri, 
E fi ritira il franco Bigongini. . ìjì i^.^ 

Io udiva le voci, ed i pen(ìeri i auf^ oizù^ n ìììA- 
Di chi *l Giuoco intendeva , e decantala : 
Oggi han fatta la Zuppa nel Panieri;^ 

fefcchè mentre cosi *l Popol gridava o/*tiKq uX 
Lo fcoppio udii di due Mortati a fuoco , 
• ' E che ciafcuno al Campo fuo tornava. 

Afflitto il Mezzodì , rabbiofo, e roco, ui 
.. Contento, e Trionfante il Boreale:, 

Sconfitto avendo il fuo Nemico ai Giuoco» 

Imparar perciò dee ogni Rivale . 
Allor che venga in Marzial Tenzone, 
A temer T Avverfario , e con ragione. 
Perche la Prcfunzionc è un brutto male èrf 



Per la celebre fegnalata Vittarìa riportata da' Valorofi 
Xav. di TRAMONTANA contro queili 

MEZZOGIORNO 
Sul famofo Ponte di Pifaildì Aprile dell'Annoi 75 $• 
Sotto la cooddttl dall! Ilfaftfifs. Signore 
GIOVANNI ORLANDINI DEL GALLENO 
; • - • Gomaàdame Maggiore. ' r * ' 
' SONETTO / . 

DeiUgta al Merito SMime degV Ilhflrifsimi Signori ' 
11 Sig. Comandante fopraddetto, ed il Sig, Giuieppe 
fieUrami. Maggioi» delk Paiie di Tumontaoa • 

N'ò che ndti è dei Boreali Illuftrl ' 
.L* antico Geaio,cUMaf mi Cuore eftinto i 
Ma quale fiaoMsoéggiò n«i vecchi Luftrì 
Tale oggi riede a campeggia^r fui Vinta, 

E /e Auiìro avvien che ne rifplenda, e lufln • 
490che .Pakne oncie fue chiome ha cinto; 
Non fur tempi m^n faggi, o meno induliri^ 

Ma nacque aJfin d* intrepida coftanza / . 
>. • *:.-figÙa.> la fofpirata ultrice maao.^ . 
. wi ©iww: I)ia«!^d]AqmlQn fperw^ 

Che di fuperbia il ridondance. invano W . 
Spirto del Mezzogiorno, baldanza > 
. X)ebcllò tqfto, con valor fbvrano^ ^ 

C5 Ap- 
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' ' Applaufo di giufia lode 
ALLA VALOROSA TRUPPA DEI SATIRI, 
Che portava pei infegoa uq Incudioet e due Maxulli. 

S O NE T T O 

Dedicato ali* ahà Merito dell* Illafiriftim Sig. Cavaliere 

GIO: BATISTA LANFRANCHI LANFREDUCCI 
Uoo de' Debutati ^ e degli Ajfijienti alla ^attaglia ^e. 

. , ' . : AUm^*vo alla /addetta Infegoa * 

Cl^Uefta è la Schiera Maniiale; invitta, 
. " i Chc diiripò degli Auftrali il Campo» 
. Pria gì* atterri^ con improvvifo lampo, 
. ^ Poi col.fulmin gli diede atra fconfitta. 

Quello ^jfulmin per cui cade trafitta ... 
{ i^- Mfk fpcmel c mai lion ebbe fcìimpo, 
i! .-.-Su quella -Incudc lì formò, che in Campo 
. Atro , e vermiglio le mirammo ìlcritta . 

Credea di fragil tempra il duro améfò'^- ' - 
Tòlto dal JLcnneof abro 5 e in fuo penderò 
/ Forfè lVAull^/pr€3SW«si frali offefc . 

}/L^ de Satiri ali* urto orrendo, e fiero 
; / . Toftò Ei con gcaye fuo cordoglio iotefe^ 
Che non fere cocauto un' Falmin"-v«ro* 

. - So. 
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Sopra fi me d.ejimo Soggetto^,, i 
SONETTO 



Alludcfi alla detta Truppa, che fù rultfma ad entrate 
nella Battaglia > ed aflìcutò U Vittoria, 



p 



Reffo era otnai della gran Pugna il .fitie,./ 
£ la Sorte pendeva^ incerta ancora :. 

.'. Eppur rAuftrale, benché incerto , allora 
.. Pr/cle .a canuc» IcéGlvricLfue vicine..: 

Ma tuttc'^a infranger queir Orgoglio alfirie . 0 

t • ; Il Satiro, comparve : c qual divora 

j.. Fiamma: r aride Spighe, in poco d'ora 
X' Aufìto Ei sfuga ben oltre il; fao confine. 

Non è Leon di così fiero artiglio i ' ' ' 
. Non è Tigre crudcl , che sbrani orrenda > 

,18. .che fpa venti, qoI . Jcrribil ciglio , . 

Come il Satiro invitto 5 A queflo renda 

Lode il Nénaìco ifteffo, e dal periglio 
. 1 A .venerarlo, ed a temerlo appjcjjjiaf 

C é ' 
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^ , Aptltlaufo inSyerrsIfc alla ValoMfa Truppa 
DB' <^TÌR1, Di^L VALlMSfiRCHIO dETTA D£L PESCE 

SONETTO 

t)edieat& al M$rit<^ Sublimi delP Jllujirijjìmi Signori 
'Civ«<iib: fiBm LtNFrQ'ftcM ianfrcdvc^ mo He* Drptiflititt 

tiftUeoo Teiieati: iGeocràte^'crd ntrp Aili^óte • 
Alludi al Fefeef cha la detta Tr^pa portava mi Tdrumc 

€ol moi/fr 7^ jUki s£m:hio :s 

Al vafto fai deUà Campagna ondola 
Volge .iotorno 1* eccella iimtda teiia 
: i ll/He deironde^ e difdegnafa, e mefta 
JVbca raaiptole ^iC àa. capi -alberghi afcofa» 

V 

Che^ il faptifba Qelfiaroott orgogliosa' ^ * 
Fronte tra fcor re in quella parte , e in quefta > 
r < • £ del h(àV Aroa ancora iirta, e calpeita 
^T'itl <21t Abicacpr^ nè ifismco oiat £ po&. 

DilTe Nectimno sllor da tante morti 

-- 't^ :fiMLf>mle a^&hare^^ in 'tm perigli 

V(eiigka^cl Sarchio i Pcfci alteri, e forti 

Già atcermno i -Delfìni , e i crudi arrtigU 
c Tengotì iiaa tiidl ^Drago in. Ikcì ^crorti^ 
• Obi d|d Sejrcbio glorioli, eterni 'Figli ! 

^ ^ fi^"^ d* alta Stima 
IL %£HBm£. UE' SATIRI. 
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: Alia ^ mede fi ma Tnippii . 
SONETTO 

■' ^_ 0d iwAr ài^ift wn métto ikdiciimf diJ^nùoM ^' 



S 



*:Aprfcf? Campo di Gloria : Almi Gum-iexi, 
Se or qviz rueogo U braccio voika avviato 
Now è pcrcfcè, qiicl bcir ardire cft rato , 
Sol reo? tiraore ilcuor v' ixigombri^e aoDieii . 

Ab del vòfira vàfor fìiblimi ^ e ' 

Segni già delle un tempo , e già fui vinto 
- Auilro dar voi- , e d' ignomiaia cinta 
IKònefte il piodé iouiucciofi > c alcevi » 

Ma quando il Meizodi lieto , e (eretM> 
i Fidi micr vittorioib a^rra 
£cco ìa difeioTgD sii voitro Ardi» il freno» 

Cbc quegli fui,, cbc oel fuo petto ferra - 
Ur difperato cuor / 4r labbia pietio^ 

Tutti rcfpinge, e tutti vince > e awicrra. 
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Applaufo a' Cav. di Tramoniana . 

SONETTO 

GIOVANNI ORLANDINI DEL GALLENO 

£r Te j gran Duce Invitto , ceco fi rende 
Al Campo Borea! ..ronoc primiero > 

^ Sotto la cua Condotta ogni Guerriero 
Prode diviene^ e a fegaalarii apprende. 

Per Te fi abbatte, e vinto ai fuol fi ftcndc. , 
ly* Auftro, che fu sì baldanzofo altero i 
Per Te lieto trionfa il Campo intero^ 
. £ mille £ici in -mille parti accende « 

. Borea non fol, ma l'Inimico ammira 

Il tuo Valor , la tua Virtù , ma pure 
.jli. > . Q^eijt fca^/pew>t! piatcr^ Qucftièpicn d'ira. 

' Lieto Aquilon le Palme, Tue future 

Prevede, e contro il Fato Auftro fi adira^ 
_CheJe Perdite Aie^ vede ficure. 

». 

- , JÙfl Don» Ciufcppc Vaìaccbi di Cajielfrancb§ 

VER^ 
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EIDEM Die ATA 
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E fropter , ;7oy?r// tandem , 2)«-v inclite, Cajìris 
%eddituT bofiili ex agmne primUr bonos * 

Te Duce y nobUibus qutfqau fe jaffat in armir 
Mile4 , £5* £terì^um nmen^ in orbe parai , 

Te proptefj tandem AuSraler cecidere Tbalanges, 

lra[ìa(^uti pracìpiti terga dedere fugf : 

fìuxì'muf optatos y fuperato Tonte, triumpbos ; 

s Mille jaces ardent , Ciaf sica mille fonant • „ 

* « « 

Jiliratur 'Boreas , <vfffi4f miratur ^ Hoflìs ; l 

Illum bslarat no^a fpes ^ buna gratis ira pjcemit • 



Ventura^ Aquilo duro in certamifje Talmas 

Trofpicit^ atqut: Aufi^r tata faii^ra*dùlet . 

. . .D. Conrtantinus Reghenzani 
Clericus Regulam S. Pauli. 
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Per la Celebre Vittoria riportata 
. dall' Armi Boreali, 

SONETTO 
Dedicato aW ìllujlrifs. Sìg^ Egidio Of'Undim del Gallew 
Tcttffttte Generale , ed uno degli Jìffjfienti 
ài medejim Sig» Comandunte* 

^s^tJando TAudro fuperbo il lauro ciofe^ 
Vinto Borca^ c '1, fuaardir fi fcomaggiorc. 
In Qucfto , è ver , fccmò, ma non fi cHinfe, 
Che troppo ,grandc , « gCQer<>Ìalu il core. " 

Anzi dforlc poi con più vigore, 

E a disfidare il Vinc4tor.lo .fpi.Dfe: 
~ Ntswo Ducevi ^acflfc, c picn d ardore 
Venne, vide, pugnò, difperfc, e vinfe. 

Fatto V Aiiftto or più faggio , e men ficuro 
A rifpettare imparerà fui Ponte 
L^Armi^ £ il Vaiar del vilipefovArtura». 

Qt che fui tergo le fanguigne. impronte 

Pom di fu© iconlkte^ e nd fuQ duro . 
. Servaggio abbaffa al Vmcuor. la fc ootc . 

• X>el Medejtmo. 
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Huic coyift0iiì ^tidtt Virìiitjr MdacsA m^^am: 

Corde njìget m/fgvo,, poljet ingefiio^ ^ 

Cautior w TofJtis Mlj^ i CS^, fapi^tm 4¥fi^'\ . M 

Fiflori colla fu^erkait PM<Ì • - 




A 





Ejufdens » 
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Air Egregio Vàoti SBSl^'^HùToh Truppa 
JDEI SATIRI 0£Ì:TK GB* JJOTTOKI DI FIUMALBO 
Armata aSaI S^aior Giureppe Bordi! &c» 
' S OMETTO • • * 
Dedicalo al Merito Sublime dell* Illujirijfimo Signore 
GIUSEPPE BELTRAMI 



D 



W del gran Ponte la marmorea Mole, 
• • Dove pugnar Alfea fovcotc fuole, • - 
In >rò divila tot Valo»'tf(^em 
.Or vicino <è il -ConflfCCo> i<» ddl' iru:crto ' ;* -'i- 
- l^'^wnR^r e ir &^-éii fole 

' • Pcrdcace f Emul fuó pur T Aiiftro vuole , 
Nói Superbo cpcniier^ che avvenga <:ercoi 

Schernrro, in adoprar diira Targone, 
Quei «di -FiuiMibor. iaiir^ Erols' ' - - 
£ Borea VirK:itor ^c\\?i Tenzone ^ ' - 
Trafcorre dagli Erper; a' Lidi Eoi 
Cinto di nuove Palme ^ e di Corone « 



A. V. 
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Per. k.Cekké\VMot^. rip^oa^t^a 

dall' ArmkàmmH' 

.SONETTO. 

V 

*' 3 D^ificaivi alfa Vahr^fa-TrftffH - - 

De* Satiri detta de' Dottorf di FiumalboV 
Arméia dal St^ft^r Gjnfe£^$- Boriili d'r» ; 

o 

Nd' è 3^ r Arno dicèa 4*^ ftupor pkiio > :^ 
: -Orni" è, che Alfea Cullar mia d^l^^ riva 
AUi feflofo, e rifonante viva , 
- ^ E hciet .fcqrra Borea jJL Qel Sef^o? 

•Ei già' di, Nembi i»t tutto i^ipicno^^r. .,.'0 
Tui:ba.to icitorno, e te'n:>pQftofo giva, 
Or qual VirtudA io voce aùa-^.c ieftiva 
,i V ansich^ <jilqrte A Ijui j:ipO?t|j i^i jciio? 

Ig vidi pur dov* £ia in ;nè & aicpodc» 

Per. vermiglio Squadron feroce tanto , 

<Di B^llp l?<"epaiifar Fefte ^jocpade . 

Ah , ch€^ r-Aaftro perdè>.fì^ S*^t¥> il vanto ^ 
. Di quefti Eroi , che^R fan lunakie Y onde ^ 

: • V • .1 liei M.' de fimo. 

• • • . 4 
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'*P^f i\iflefa Celebre Se^ndtata ^ 
• * ♦ ViitJiria\ ' >' 

SONETTO 

Dedicato.al Merito ShigoltiTe éet Sig. Ant. Ranieri Cini 
UiSziale Degtridltnlo nella Squadra de' -Sarin 9 
E.Affiftente dell' liluftirfs. Sig* Maggiore. 

JPorti, Saggi* Gucrrier vincéfte , c intoma>i^ 
-Sparfa' è la- Fama della gran Vittoms 
Rendoce ormai di verde Lauro adorno 

♦ • • • 

It-Gfine mvittp-y umiic-fQ tanta gloria» 

Che ognun v' ammira , e a me torna a memora 
'Nella voitra Virtù quello, che à fcorno 
^ Fer de' 'Nemici gli Avi illoftpi '.«in giorao» 
^oOnde PISA pur orV allegra, c gloria. 

E fc nel guerreggiar anco fra Voi . ' • - 
. ' Tan td' poter , tanto, valor moltrate p 

Che mai-£|;:elte de teijriici a £roncó? 

Quindi ìmpÉ^ìtìó i Vinti , * *ift vc«*poi' '- ^^ 
^'■ • D* ira 5 ièguan la via che lor fegnate , 
he {ìfiK' tkoa curando ingiuri; , cd wtc. 

. - /« Segno di njera Stima 
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■■ ■ r.t^lSJi'? ""v«f'«'e alU Valorofa Truppa ?^ u 
PI SANTA . MARIA DETTA DI IODICA 

SONETTQ 

Deditof» slf «Ito Mtrtt«,dt^l> llhfimfti»» ^h^r^tlUn 
GIO: B ATim- t^^MFR ANCm LANFREDUC^^^^ 



jV^Irai d'Alfa fui Noj)iI ptjntfr acjsefiì; 
Tirà: Borea > ed AuìIfq sl^pafi atabo ppfllhci 
.♦■'La guerriera d' Onor bella Conpi^fa» 

Ed ofl^^i^yat. di/ta<HMlluftr« Impref^ ' • 

Gli afTalti, i Colpi fieri, e l'ire ardenti, 
, j ' vinto ftlfiu ;reft4r fenig -difefa , 

. J**. Aàftro., .di..cu.i tuttgsra odo j lamenti ì 

Mà chi più daano, c .a Lui portò più duplof 
Fu ScJjiera degna di &ino(à Storia , 
...£,cK^ttcrr^..qu^Jl^9^^e^U l?iyni.e folo. 

Con Bianca , fi .A^?.jaM;a,\5|^èe alla, Vittoria 
S* aprì ficufQ H varco , e fin dàl Polo , ' 

Qì: .feaiv'.Epq a^pl.^u^e „^lla J^a GJoiia. 



• V. 



A. V. 
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Fot la Oé|d>re Segnalata Vfttbrìà rinàta da! Va Ibrod Car. 
f . / p [ Tl<iA M ONTA N A ^ >»i 
• - ^QimmO QUELi,l»DI; MfflZi&GIORNO ^ il 

SO N Erto 

\. DertiUtd all' Incòtnparabtl Valóre del' Siftioié ' 
-'"^^ -^«ftttt-àpaW*»*» JPòne. idi 8ai».Micbete. 



Q 



^ Ual già l'antica alma Città di MartA* ^ 
L *^' 'Del Barbaro Affricatt giogo temici 
E in ih difòorde, ognor fnefta piangèa 
bellica Virtù fmarrita . c T artC4 

Tal qucfta te titt tèmpo glofìofa' Vàttt , : 
E Vincitrice , Boreal d'Alfea, * 
Un Pfpdc ormai Aio Gondottier chiedèa , 

< ^ " tanta^^iperanie -al vciko fpartc • 

* ■ - # 

L* udì Giove dair alto, e tutto* ardente - *. 

_ ... - • 

Per {jei di zdo, edel tiatìo (plendore, 
• -' -N«óvo Scipio le diè. faggio, c poflentei 

X)nde cangiato allor T afpro tetìore , - v^.O 
t Del 'MeÉ^odì la baldatizd(a Gente 
V pisrdè il gran Pontc^ e 1 decantato Onore.? 
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AHuGvo alila Cofl«Dza, € Valore dìmoftrato 
DAL FORTB DI CALCI- 



.s. SONETTO 

VeJIcato al Merito Singolare dell* IlUflrifs, Stg. Cav. 
CONTE COSIMO AGOSTINI FANTINI &c, 
Condotfierc dtl medejimo. 

Sprezzante; róinàcciofo, ardrto, e fiero ^ .V 
Il Mezzogiorno alla Tenzon correa , 
Mirava il Campo oftil, ma il core altero 
A queir orrida villa non teniea^ . 

Anzi fermo viepiù nel Aio penderò ' ;^ 

Ufcìa fui Ponte , c di pugnare ardea : 
.. Cominciava la Zuffa, e ogni Guerriero 
. , Sovra del Forte Tramontan fcendea . 

Ma all'impeto, al furore, ai colpi, all'onte, 
, . Coftante più la generofa Schiera 
7 Die lo fcqrno a' Nemici , e a fuoi Vittoria * 

Nè meraviglia fia di tanta gloria-^ ^>»n '»i 
X/. Che apprefa aveva la Virtù guerriera 
..ry\^ Da quel Gran Duce, che portava a fronte , 

in fegno Ji uera Stima 
V Ahb. Gaetano Martini di Limorno. 



Applaufo d' Oflequib al Méfrta Imipdrtggiàfifl^ 
Dell* Illurtrifs. Sig. óiv* Glor Batt. Lai>fran<?hi Lanfrc- 
ducei &c. per la ia^gia aOidenza predata all' lUuitnfs» 
Sig* ComaWdattitt G^licMl^delU Parte 
di Tramontana. 



Q 



IMA ^'ROSàPI atxniCD* io flUrvi 

Feconda ferie di fattiofi EROI 
Si prerenta ai mio fguardo, e iiuiarno poi 
Il fonte filo di ritròvar deiirà» 

E fe mi fiflTo in T E, contemplo, c ammiro 
Ricmovellaco il Fk>r*degU AVI cuoi, 
■ Veggio che PISA accrefcé i prcgj fuoi , 
per -dice ; a. nuove glorie, aipiro 

Vcìt TE , che; feì d*^m Coftutui adoriio^ 

Di Gentilezza un vivo Efempio, e vero, 
X - ' ly A^te ^ SeAiio^' e- Valor oobil fbggiorao ; 



£ pur mateoiitA ia^^^^dà, • kl'téro 

- Di fchivar lùfingoffl il MEZZOGIORNO 

1» fcgfjo di UmiliJJlmo OJfeqah 
> • - UBÀLt>0 MINIATI. 

Direttore dilla Tr»f^a dei Celai ini • 
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■ . , ..C A.N TAT A- ' " 

■ l 

: Dedicata' alla Kobil Dama 
LA SIGNORA MARIA MADDALENA GRASSULINt . 

IKTERLOCU.rOiRl . u 
;^ e U Formuli • i 

For/. Hi edotràflah pretende 

m La Gloria del mio Regno? Ta quella fono 
j Dotla cele^ Giunaifichta^,Fi^lift ' ì 
Che dai Sentieri eterni - i • * I 
Spcflb dicendo in terra . . 

Arbitra della Pace, e della. Guerra» ... O 

Al miof gran braccio alterò 
Tremano 1 graq Guerrieri r 
Io rovcfclo ! bei Troni , c dò gì' ImperjV 
Allor che afllfa in fuUa K.ota 4' OrOì • 
Ed in- fulgida gonna . \ 

Vol^o lo (guardo dì ibvrana luce . . » 
Sugli eventi mortali : ' . .. 

In compagnia dei Fato • v../? i ■•>(:• o X 
Tengo la fpeme alLatò , ' ' -* 
E rido sù i trionfi , e infieiQ sù l mali* > 

C0JI9 II tuo potente Impero 

E' tirannico foi ; funefta legge, . . 

Che fui dal Tuo voler la forza prende, • 'T 

Vera legge non è ; qual fiero orrore 

Dove Virtù.non fpandc i lieti rai,i 

Ma la Sorte Virtù non ama mai». • , ! « T 

Qttel;a c¥c;SI Sommo Giove. - 

Per pena del Moctali in. terra pòft . , . 3 

I| tuo territ>U nome: taildr coprto - 

Tqmìde Santa li lomineron volto, . ' ? >* 

E venera ndd;ii>gfan OecreiO'eterno \ > ^ 

Prefe la Terra^ c: ì: rèi: Mortalf a Icheimo* 

fort* Lo sò, vaotaìr.roì vuoi ^ . 

Di fenno» c di valqr.gU siati, iiofu . J 

ti..? D La 
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ta tolhpranza , n mcrto , ■"' ' ' 

La giudizia^ il dover, per cui fi fprezza 

Da Magnanimo Cuore 

Deir Umane tempeftc il reo furore : 

Tutto vantar mi puoi, 

Mà qucfto lafcìo agli Infelici Eroi. 

Bafta che (la mio dono 

Erger quando vogl* io la Plebe al Trono» 

E dall' illultri Cime 

Confonder con la Plebe il Rè fublimc : 

I Greci, ed i Romani -«no it. • 

Son gran prove per me: lé lor vicende 

In pochi dì cangiai , .ìù >: 

Or chi la Gloria mia , chi mai contende ? 

Io contender la poflb: ai fieri colpi i . ; .. 
Onde Tu fcnza frcn V alme percuoti 
Io folo oppongo il petto, ,^ , . 
Ed è meco Minerva , . . .ijd { ;>i ".j* . 

Che 1* Egida difcoprc * * ' '^jrK-' 
Ricca d* alme virtù, di nobil opre* ^ 

. Qiiindl nafce 1* affetto, 
Figlio d* un puro Cuor : di fé contenta 



Ed è co(^anza Tol la fua ricchezza • '* 
Quindi il Saggio d* Atene, 
Ad affrontar ne viene 
Di morte il fiero orgoglio, 
E in feno al mcfto duolo , '. '* 

Egli c più pago folo ^ ' ' 

Che mill' afpri Neroni in aureo foglio» ' 
Credi , che fur felici . ' ' 

Più de' Tuoi faggi Titi i miei Tiberj. 
Ah, non è vero.» il Volgo - • 
Ali* apparenza crede «t i - .' i r *^ * 

E qual fia vero ben già mal non vede."-^ 
Tu puoi le gemme, e gli oftri 
Speffo donare ai Rei : troncar tu puoi 
Sovente il corfo a un bel valor: Mà veglia 
Una Ragione Eterna , > j . - . . ^ 




Che 
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CM cppreA ml noti virtù: eòa lei 
Ritorna V Uomo ad emular gii De! • 



Vieni V 9à àllòr ve4esl 

Io reno ai oovà'AIIàfIf, . , ' . 
Qual premkyjfclM r«dort . . 
Abbia ìmmor^ talor» ' . . . i 
" I fioreali Eroi i 
Con U Codama al laM \. 
i Vinfcro alfine il Fato 

Nei Miioofo ardor* . - . 

FARTE SBCCHJ^Jim . 

7* leni rimira II loco, ove rirplende 
y Dc^ miei Trofei V alta memoria; ii Caisp^' 
E' quello in cui d'Alfca 
La Gioventù Guerriera 
^ ' Che da Borea» e dall* Auilro il nome ottieoei 
Già comparve a pugnar : vana ciivifa 
Di leggiadri colori t 
Spargerà di Guerra amabili terrori» 
Ogni Garzone altero 
Vegliava alla grand' opra: altri col fenno 
Stendea nobile in pero : altri correa ^ 
Col più fagace ingegno . . • .1 

Il Nemico a predar : altri la mano 
D' on fcrte ovata legno 1 . , J 
Potente armam» e diilendea: veloeo; 
De' i fieri colpi Ja. tempuefta\4troce<* 
Nel generofo agone» . . 1 
Qual Gloria «veftt mal? Tu die (bueote 
Reggevi il corfo di^Ì.«Aiiftralt fi^i» 
Dove ii tuo genio audace, ^ 
Dove il tua.VHKcIiip orgoglio». 
Fortuna » e dcare aadòi ■ 
F«r# Tù fai che cento » , . " 

fur le Palme fupcrbe, ondMo fregiai 
Dei Vincitori Audraliii Grio Guerriero» 
. Di Kc 



* « • .A 
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Me hai: ragloa' ^ nnùiìtimà t'io'^d ? M gìorn» 
PóéQ 'manc^M^* nà forre*»*» .\ . . 1 

CaH. Ah tù e inganni f 

L* ardir ♦ la rpémfe , ed U feroce impero 
Con cui fai chiaro Poote% 
Ergeiii altera fronte 
• Ben riconobbe cgniin : Mà fon divcrfi 
Dagli effetti i penficr: Chi.più pteftrndc 
Spedò ikiufòurcihi:' a lis; grande orgoglio 
Compagno è i>it gnndc errore: oppofc ^allora 
Borea U fua virtutc : ardente Guerra * 
Fremeva in ogni parte: al crudo afpcuo 
Per i foavi Arfiatiti'' ^ " " ' 
Palpitavan Jc Ninfe; ognuna i voti 
Tornea perla Vittoria: e "Giove alfine* ^ y / 
> /Di Borea rimirando il bel valore * ' • 
Nel Concilio deVNumi 
Lieto gridava, oggi trionfa Onore> 
«,r,?lE tanta gloria in qucRa pugna aduna. : 
- Per fupcrar mille Vittorie in una * ' .* 
Or tu volubil Dea . . ■ ^ /il' 
Perché non t' òpponcfti? ' ■ ' 

F$rt» il genio illuftre ' 
cDe' Boreali* Vincìtor* ben vidi . ^ ' 
Era vano ogni sforao ^ aiìch'ioi'ccdel ! 
. Alla coftaoza lor tutti i «co^r; - ; 

E* ver, littore 
» ..Se armato viene 
' . DL'Iiel Yalose-\.. • " • •: * 
Si txioo&r; ^':^ ' ' ' - 

Giogb -non tiene • 
l»cr lei la Sorte, 
Ma faggio j e fofte • 
In fenid^tMOJre ' " . • 
Vola a regnar» 

. ' ■ - • • .» 

:. : . . . - -^"fi- 
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Co/f. -Genti di Boren udite: i voftri vanti " 
La nemica fortuna un tempo a voi t , 

Venera» riccr ofce: or quante Palaie 

Pfomette al fyoi voftraf Virtttde alceu 

Da qucfte finte prove 9 

Veggio il voftro Valor: T*i lo mirava 

Neil' Olimpica Polve 

La forte Grecia un dì : nel grap cimento 

Del fangoinofo Marte, ^ . 

Ove fon Dieta i Regni 

Ai guerrieri difegni , 

Tra i bellici furori 

Mieter potrete i più fubliml Allor!. ^ 
' CESARE impera alfin : con Lui la GlorUt , 
Compagna adduce un immortai Vittoria. 
IqtU Al Sacro Nome Augufto, . . ^' . . - . 

Ch' empie del fuo bel grido 1 vaftì Man 
Piego r audace tefta ; è mìo gran vantP 
Tutte le Palme mie pofargU accaUtp* 

Foru Sul Ponte Guerriero . ' 

QuelP arte «* apprenda > 

Coft. Che in Gnerra rlfpknda 

^ Vincendo cosi* 

Fort. Già CESARE altero 

Dei Kegni Sovranp 

Coli. Sul Lido Germano 

Le Palme antri » 

1 L F I N E • 

,■ , , ♦ ,. 

DcìV Avvocato Anton Marta Vannucchi 
TrQjefs*Pubh»di V*ld^ /Iccad, Ftorenttnn^ Socio f 
/ iaV-AaadUtW lmfiriz>tom. e UlU Lettori di fr^MÌa, 
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ANACREONTICA 



Dedicata alP Jnjtpnt Merito y e Sin (rotar Val ore 
DELL' ILLUSTRISS. SIC. LUIGI BRUNACCHI PISANOt 
Mercante in Livorno Fautore liberalijjtmo della Parte di 7V#h 
montana^ 9 Capitan Comandante della Truppa de\ Celatini* 
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EL Valorofo Achilìe 
L* opre cantar vorrei y 
£ d* altri a mille a oiiiie 
Incliti Duci Achei » 
Ma tempra ti plettro mio 
. Più aèbilp desio » 

Nobìl desìo mi fprona 
Al chiaro Etrufco Ponte 
Per intrecciar corona 
All' onorata fronte 
Del Boreal, eh' eftinfc 
L' oftìi baldanza 1 e yioie* 

Viofet^AQftraleàjfioe, 
^Cbe di Superbia arMto 
AW uhìme ruioe^ 
Àd onta ancor del Fatoj 
Borea condtir aedea * 
-Nella teaaone Alfa^* 

Ma in van; perchè Vittoriàa* 
Incliti Arturiì Hroi » . 
Nei Pam della Gloria 
Già fi notò per Voi, 
£ contra il Cielo , invano 
S* erge penfieco itaiano » 



Fino ali* cftremo Polo, 
Ornai la Fama porte 
IL GRAN LUIGI a volo. 
Quei che con braccio forte. 
Con fcnno, arte, e configlio 
Fiaccò deiP ofie il cìgUo • 

Eì fù > cui diefll in forre 
* La prima Schiera eletta, 
Schiera che guida a morte 
Ovunqueil guardo affretta» 
Che porta alto terrore 
Nel più feroce cuore • 

Que{ìi , cui Serto d* Oro i 
Tuoi più florid' afMi 
'Fè Palla in bel lavoro » 
£ in Lui fpiegò Aioi vannif 
Fato a fua Gloria intcdto 
Scelfe fra cento 1 e cento* 

.£ oh bel mirar , con qit^tf 
AitefAver di Marte 
Con niano a Senno eguale 
Si trova in ogni parte, 
E premj, e pene impone 
f Deir opra |a paragone* 

* La Bckiera de* Celatìni • 



Si sì 



SI sì LUIGI Illuftre 
Vinfe Aquilone il prode, 
Ma allor fi fece induftrci 

' Allor mercolfì lode 
Quando il Duce Sovrano 
Ti fk fno CaptUQO^ ' 

Cred' io che sù dal Gelo 
Kagglo poietratore 
ScendetTe in igneo telo 
A fecondare il cuore 
Dei primo DUCE lodttftre 
A:gicatore iJiuftre* 

£ gii dicelfe ; hai vinto 
Alto GIOVANNI amico. 
Ma quel che non haefìinto 
D* onore il fcme antico y 
hk che Sovrano guide 
Le genti elette, e fide. . 

E a quel che il cuor IMfpìra 
Ccdc,e il Brunacchiappcl- 
E.dicc, invan fi adira (la 
Contro le tuequadrella, 
. D'Oftro la forza, e l'arte, 
Prode Campioa ùì Marte» 

Noi vincerem , sì piace ' 
^ Al Cielo , c sì nii dice» . 

H.£*aU* Auibale audace . 
Con cliiara mano* ultrù^^x 
Sv^limrar que^U Alloi^ 
Degni de tttoi Sudóri * 
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|i Di (Te ; ed ornai richiama 
La Bellicofa Tromba 
L' alti cuerrier di fama , 
Cile ai Cìero infin rimbomba, 
£ Borea in l'alma guerra 
Strugge, confiima, atterra* 

£ quel Supremo Alloro , 
C^bc baldancofo al crine 
D* Auftro il fea teforo , 
Borea ritoglie affine, 
£ altera fé né dnse ^ 
£ a trionfar accingi r 

Trionfi pur d' Arttirò 
La bellicofa gente, 
E 11 Secolo Futuro 
La veda a lui prcfentc , 
Che di SORISTO intanto 
* Vede avverato il Canto • 

Vanti la fama amica 

Con cento lìngue, e cento 
L' illuftre Gloria antica, 
E il nobile ardimento 
De» BOREALI EROI 
Scefi dal Polo a noi • 

E voi, col Febo infonde 
Vivida accefa lampa ' 
Figli d' Etrufche Sponde , 
jChe bei defio v' avvampa, 
Cantate in dolci carmi 
r 11 Gran Deftin deli* Armi . 



* QliellOf iHf Fatianò il SÌ£. Aw. Fmnaiecbi affila Disfida. 



D. A. F. 



lo Segno d*umiliffimo OlTequìo 
Ubaldo Miniati Direttore ddla fudd. Truppa • 
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SONETTO 
' Dì Mirtitto ìa Saldavaìle a Geremia Signor ut ci 

Stmlentc in Fifa • 

1* Ordinarlo di Mercoledì 
SI mibblicò nd foUto Catfè» 
Cke r invitto Valor di Meisodl 
Per quefta volta canzonar fi fè* 
Fenfiam come I* Amico la rodè> 
^ Che il vincer fi credea facil co^: 
Ed ancor molto .più & icometcè 
La grolfa romnia^ che fi dice qui» 
Diiemi fé" la ferai al letto andò 
/ ; Senza cenar , ctie come la và ; 
Chi fui Ponte perde cenar non può» 
Tutto quello > eh' £i dice, e quel che fà 
Da voi per la Statfctta intenderò j 
Oli quali afpetta beile Novità* 

Kijhqfia di Qmmia Signorucci a Mirtillù d* Saldavallc 

SONETTO 

, , Icev* oggi la Voftra in Lunedi 
Dove bramate voi fapcr da me 
I * Se perfo ha il grand* Au lira I ? Dirò di sì : « - 
Se fi fè canzonar? Verifsìm* è • 
L'Amico poi riniafc brutta aff^» 
. V Cb« il Giudeo Don al fitìtp'M^ 

£4 oltre le icommeflc egli perdè'^ 
Quella gran Glòria t ci»e acquiftoffi un dì • 
.Sa 'BOA ^ttifle poi ridiir non sò > 

> Ma :piir- lo. credo^ o'Amoo» In verità» 
. <She la perditMroppo sii iòottò. 
Dice» che an* altra' volta Et vincerà; 
.. . .éd so «per imova cèrta', vi dirò» 
C&e ancor queft* altra votta perderà* 
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Miffojla £ fi emf or fine a colle miièftme Rime ntlV tidirji. ■ 
ilSonetfo fofra la Battsdizione dalle Bandiere y cha co-- . 
mimàé s= Ecco pre&ou il Nume invitti Eroi sii» 
queflo a§n radiato la fera del di 8. Acrile 1755» 
$9 fMlfia Aiimansié ii Leutjrati dal gig. 

" • Cùhnia Alfea* ' - , 

SOJSETTO AJGJRAtE. 

I^Orifta, il fuon de Dotti Carmi tuoi 
Dì foave dolcezza empie ogni petto^ 
' E la virtùydi cui ti formi oggetto 
L' ' GraDde:tt & tea gli erpubù Biroi. 

H tuo Nome faffofo' à i Lm Eoi ' ' 

Sc.'n vola , ed alla Fama alto fubbietto 
Porge di laude , pdi è il tuo ttile eletto 
'Gloria airArcaxiia^ meras/iglia a Noi* 

Te di facondia rende altero Fiume 

L* umor bevuto ali- iKiconio fonte , 
. ^£ tra i Vati auggior iplcndi^c^al lume» 

Or che le Squadre Aquilonari al PONTE 

Sproni col canto, c col favor del Nume, 
lo già Lor leggo la Vittoria in fcoote. 

Del Stgw A*v*v^ fjtù: Fraweefiù Lami 
Tra gli Arcadi della Colonia Alfg^ 
u^miaa$9.Tèmagène Bahrio* 
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Per la celebre fegnalafa Vittoria riportata da' Valorofi 
Cav. di TRAMONTANA contro quelli , . 
di MEZZOGIORNO 

SONETTO 
Dtiiem àUà Merita dM' lU»firiffim^Sig. CénféUeré 
GIO: BATISTA LANFRANCHI LANFREDUCCI 
Vm0 it* D^fu$4ù , r degli Ajfjftmì éllà Bèi faglia ijtc. 
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Air. accefa di Febo immenfa Lampa 
Raggio penecrator difcefe al Aiolo , . 

Che tinto allor d' igni feconda ftampa 

Lo firifciar^, e il cader iu un puiuo folo. 
« 

Quando desiò dì bella Gloria avvampa : . 

Di Boreali Eroi pugnace duolo j . 
V ficco ràpidd corre^^^ove la vampa: ; 

_ D' onor V invita , ecco fi fchiude il Polo. 

GIOVANNI è il chiaro Duce: Egli difpooc 
L- audaci Schière: Afta non ftringe, o telo 
Seco ha folo il configlio, e la ragione . 

Oggi gran cofe, o. PISA, a te disvelo: 
S'agiti il Fato in la matzial tenzone $ 
, la Vittoria da Lui lìà fcritw in Gitelo. 



Dtir Abbate FfUppo Mia Para 
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Per la Celebre Vittoria riportata 
d ali* Armi Boreali, 



S O N E T T O 
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f Marine ricchezze ergefi adorno 
Del gran Padre Ocean' nel vafto feno 
Capace albergo vagamente ameno , 
Ove Teti Reina ha il fuo foggiorno.. 

Quivi } genj dell'Onde or fan ritorno. 

Ed or partendo an liberta de , e freno ^ 
Giunievi \ Amo , c feco il bel Tirreno > 
. Palme al ceruleo Crin cingendo intorno > 

% 

E dcir Etrufca Alfca nobii memoria 

Fin là portando^ e qual Borea s'aperfc 
Ai contraftaco pafTo alca. Victoria • 

£Ua tarboffi, e di roflbf s afperfe " 

Che di Greco valor pensò la Glórra 
Tucca ofcurarfi* e il debellato Serie 
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B€V /' ìficf[a Celebre. Segnai! ata. 

Vittoria , 



SONETTO 
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freddo Cicl del nuvolofo Arturo, 
Qual di Prodi almo ftuol fulV Arno /ccfc 
Cui bel étùo incontro all' AuAro accefe 
. Virtù nel petto iatrepido, e ficuro? 

Oh come entro al Candor di Patio muro 
' Sembrava ognua chiufo in Guerriero arncfc, 
Qucir invitto emular, che fol difefe 
^ _ Da mille Schicre.il paflb angufto, c duro! 

Ma qual configlio di pugnar, qual branoa, 
Z Chi {poglie, o fervi al Viucitor divide, 
Qual si ida lungi aka mercede il chiama? 

Qui nulla più, che bella Gloria arride. 
Oh veri Eroi ! Così per vecchia Fama 
.Pugnava UD giorno >,c ttionfa va Alcide. 



Digitized by Google 



Fer la Segnalata Vìttaria &c. 

SONETTO 

Diéticatù 'aHà NòUl DàmO'^ 

LA SIGNORA CONTESSA TERESA SETA 
AOObTlNI FANTINI 

S - • 
Geode FAlpr nerole utr Affricano* 

A portar guerra dciritalia in fencr 

E a Trebbia, a Canne, al Pò, al TraGmctiRO 

Fà criida- icempià ckl. Valor Romano i 

Ma; (K tatice, Vittorie iI.nom]e vano 

Ad Aniìibal ne refta , e morde ti frena 
: Di fervicù Garcago , e col veleno 
Quei li ibctrae al £ata Tua iìiuniana';. 

Tali fui Ponte , per cui Kfa: è chiara 

De lor Trionfi d* Auftro i Cavaliert * 
Serbano Xol la rimcnabranza amara > 

Poiché vinti di Borea da' Guerrieri , 
In quefti Pifa a ravvrfarc impara 
GÌ' invitti £roi de Sècoli Primieri - 

0^., 2>. C. 
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Sopra il medefimo Soggetto* 

SONETTO 

Hwikétù àir Illuflriffimè Signore 
GIOVANNI ORLANDINI DEL G ALLENO 



Comandante Maggiore » 
E Dottore d§lV una^ c l* altra Leggio 
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' Alfea fui Fiume nella vaga riva 
, Vidi tofto volar Fama veloce , 

E al iuon ^eir aurea . fua Tromba fediva 
. ::Alzò canora , giubilante voee^: 
Viva l'Invitto Duce, e con lui viva 

La Gente Aquilonar brava, e feroce: 
Refto di gloria , e di baldanza priva 
Quella del Mcizodii Oh^cafo atroce! 
Valorofi Guerrieri : or ^ionfiite .1 

Di sì degna Vittoria, e a eterno onore 
Di Lauri , c Palme il Griae voftro ornate , 
E voi* Auftrall ^ieni di: roflbre - 
AbbafTate la Fronte, e confefTate , ' 
Che 1 noftro Duce ha Senno, Arte, e Valore j 
/ * E come gran Dottore : 
^ Vplle farvi vedere ad evidenza, . . 
Chei ctdnni JrtttLTogdtn £r^af pazienza. 
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Per la riportata Infìgne Vittoria 
dalla Parte di Tramontana &c* 
S O N E^T T O 
DiJitàtù alvfro^ 9 Noiil Coraggio Jcgi' Illuftrtfs. Signori 
Cav* Gio: Batt. Laiifraoch| Lanfreducci, Egidio del Gal- 

^ Icno, c Avv, Giufeppe Terenzont 
Tenenti Generali di Battaglia , ajftftenti élla medef* 

T.^ Ode a i gran Duci : fiflfi dcirAuftro inianp 
Fiaccaron l'infoiente orgoglio altèro, 
£ air Aquilon col fenno , e colla noano 
Rendèro i pregj dcU* onor primiero « 

Tal -del fupcrbo indomico Affricano 

fabio, e Marcello alca vendetta fero^ 

E dcir afflitto Popolo Romano 
u Sofleniser T imxnortal pregio guerriero • 

Tanta prudenza uniti , e Valor tanto 

Forfè al bupn tempo le Pifane Sponde 
>Ie fuoi Duci maggior vider foltanto. • 

L'Auftro ftupido tace, e fi confonde 

. Che roteo mira, e fparfb ogni Tuo vanto 
Ogni fua gloria galleggiar full' onde . 

• Jm fegffo di wera Stima 
loeeldo A» 
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Applaufo air Incomparabil Valore dell' lUuftnTs. Sig. 

EGIDIO ORLANDINI DEL GALLENO 
Tenente Generale) ed A^i&cnu aLSig« Comandante* 

! SONETTO 

JlhJefi ai farlur, che Effo fece a* Su9Ì pùco frimé^ 

. ' Che fi iJcjfe U feigM éltUs BaitaghiU. . • 

Ra le furie de venti, c in mezzo, al fiero, . 
,Dcir agghiacciate nevi afpro rigore ; 
Alfin full'Alpi afperfo di fudorc ' ■ 
Annibale s aperfe ampio fentierò * 

Quinci a' Suoi diflTe in volto irato, e alterò 
A Gartago rendete il prifco onore j 
CoUa mano, col fenno, e coi valore 
. Saucrri il fallo del Romano Impero^. 

Tal fra i perìgli, e fra ì Tudor fui Ponte 

' ' Giunto Egidio , or dell* Auftro i vanti or voi 
^ Su mie Schiere eftinguece ardite » e pronte. 

Oh Eroe maggior de' più famofì Eroi! 

Sol trennò Roma d' Anniballe a fronte 5 
. Ma cadde T Audro . vinto ai piedi tuoi. 

• ■' t • fegfi9 Jt ftofondo OJfeqnh 

. IL TENENTE DE' SATIRI. 
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SOjN.ETTO 

DEL SIG. CAVALIERE COSIMO ROSSELMINJ,. 
AUuJfftdoJl al Comandé del mede fimo fopra una 

Eggto per entro il fulminante Agone - 
Doce di bella amùpolleote Schièra j 
Splender fovrànarun* Antma Guerriera 
*XtJi X moù ardcpù di marxial Tenzone» 

Ella it> braccia ài con(tglio ^ c alla ragronfe - • 

Nei rei perigli và iaflofa , e altèra / 
Nè col timor, ma coU'anntore impera, 
> • E le belliche Squadre arma'^ e- dispone» 

E quefto è COSMO, a cui rifulge accanta ^ 
Delle bèlle Virtudi il valto Onore/ 
Che forma in Terra un lunainofo incanto. 

Sì COSiVtQriegrè , che al nobile fplendore - L 
. '^v:' Mòlira i che. il' (iijefc leu f è pér ftio teU vanto 
. Nei detti grande, c neU' oprar maggiore. 

P^H* A» V. Mm Accadewico /fpatifia^ 
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J^rckìJl Xar^ Compiante yi<m gli avgtfS ^éMii 




E^^HQo :evv€?p, ma nel fatai cimento 
Sei^^^mmo uaieuor,t:h>ntro di fe.odn ferra 
: ^Tra ^ f uli»iiaftnti smatt ^dtUa: Guecra 
V. ^«}.bra. di xupo.^ ^. pallida rpaveato.. ^ 

}VIa lyV'^yolv|bil Dea, <:he in bel iiontCBto ' . 
3 fii^rHali difegni agita , e atterra , 
AUor icai dubbi il no(tro Duce aiferra. 

Cosi dicean gl* Auftrali :: e cìnti intanto 

D'un vergognofo timido toffore 
. ^ t.. ^¥L|ceaa lugubri ili.ixìèftizia.aci:aotQ> 

■ 

Ah fplH ! Vanti per fuo. feudo Amore S 
I vezzi, i baci, e quel femmineo iocantp^ 

figlia è Vittoiria ^eljfuUitne Oaoi^. 
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ddUj Pane dt> Ti amMiaoa 

AMgì^lik'Maria Faneanr Dtrtttorcy 9 Cafa ic' Celatisi 



Ihciìè vivo*, faròt: diffa il Pàffcani , 

lU Mezzodì fempra otterrà^ Vittoria 
' E lafcerò di mia Virtù memoria- • ^ 

Mai già lo vedo morderli ìe mani 
■ Nelrudit la per lui dolente iftoria^ 
tìth ftguita< GonAieta' eterna. Gtòrift 
. »:: : . De! tiQtìrL invitti ^ e. fortk Tramontani - 

" ' • * 

Eck^O^delttii invaliti > e. lise' baldant^^^ * - 

. . DeirAuftrodpprefla,eÌriioferocéorgog^ 

* ^ ' Domata ^ € l iD£)&tbile. aro^anza 

ProV^ àdéflo^ tt-tQè»«Uòr Tafpro corcTogUo^/- 

Pdichè fvahì la folle tua fperanza^ 
' Piap^i^paveocft-^ a crema wJa cosi vogltà».- 
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Itt/orna di Diak>9S-t»a,4due:Mi Ara$ci<Ce&ir«ftIattei« 

. e l*<i!e^o..PoJJppi., .Li 

y-Da eff tediato oì yjtmo Suhlim dell' UlH-fìrlfs. Sig. : 

TiiMfeN y £ . iji.A mìe ri to m m aj^o <3JVj^^UUJ^I 



O/. . Vo* dir chi fono, e che non fon Romano. 
fom. Cefare^ ^l spi già: fà comune a i^i 

Cef Ma PISA' è in sè divifa , ^ appella i fuoi^ 
.Quel Boreal , q^ell* abyo Meridiano , 



Tom. Sì sì Wi^ Aqa\\oniychc pm 



•r/ . ; Canta il Trionfo, e nella Pugna ardente 



Cef. Se Pompeo di ftar rocco non fi pente , 

Chi farà, che *1 Valor noftro formonre? 
Z^m*yr Xo. >^ggio il Mcz^ perdente. 



A. V. 



•il; 



Con/aerata ali* alto Merita y^r infupe^Mh Valore 
deir ìlhflrifs. Stg. Cavaliere 
GIO: BATISTA LANF RANCHI t.ANFREDUCGI 
Vtto de\ Uffntm ^ e. degli AJPJientt ìtlU Battaglia 
del Giuoco del Fontt di. l'ifa\&c.iére* 

O fpeffa i facri.yQlj. 
Innalzo lieto in full* Eterno Piade» 
F. 1:ì Kegion dei Poli " 
Dei vcn,ti vincitor varco fublime, 
E full' alte del Cicl lucilie :.cUne 
Scorgo i Geoj beati 1 . " ' 
Sovente ammiratori ' • 



Di-'i verfi animatori, 
— Mentre fpargo di Carn/i aurea temperai 

^ - - ■ j E ti volgo dei niorrali ai piè mi rcfta* 
Un dì fulH ali del beli' Eftro figlici.: 

Che hanno d' Inni fonanth attuato il dorfo 
Pago, m* accinfK al £orfa,> ■.' :ì? H 
Ch* empie V Olimpo dr-iiiDnitr 'gìri» 
E /in trotta di Zaffiri^ *■ ; ' .1 j . ^ 
Vidi l' jmmcnfo, Oiotc;.i . 
Cintpj iI,:teC!cHli©:dl fecondi: 
Onde fgorga I»;ÌiiccV' t cw;i \:1 
, Cbe. ferba. itvaH Moadi i è gli pioduce. 
•Accanto a. Luj ;ne ava j . 
La concordia ferena , ^ v' . ^ 
CÌbe iovìtta al^rjit moftrava .> 
Lo Scudo domatori ciiiB 4' Alme. affrena, 
£ ì fegm conferva và anoor fufnanU 
^ I>ctSangue de' Giganti: 
In qucfto mentre apparve 
D' un eterna Cor a? za. li feti vciiito. 
JVlnrre fuìniinatoic , ^ '■ 

.E in braccio^ del valore • . • • ' 
Al vecchio Giove ailfe: ' ' ^ ^ 
E il fato le fuc voci in marmo. fcrilTe • 
Giove) tu che dei R 



In man d' ciernua U lefa formi • 
£ il^ro ^%\ìt cufc. ^i\tO, tìiic^ii 
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9: dei mortali la Vixtudc Infbrm! ^ 
•t/ Tù fai come fovcntc- ,•.•:') 
Deli- alte eterne Idee Miniftro eletto 
A '> . Di tranquillo coraggio il nobil petto 

• V . Nelle belle Palcftre io cinfi un giorno 

Onde i forti Garzontv li/v Uo V^vv 

A più glorìofe Palme alzando il volo 
Dei fieri ufurpatori,^. Kjì O 
: '' [ Che coropongon lo ftuol del: Rei^ tiranni; 
In fcn dei bei fudori. . i , 
DoiualFcro l' orgoglio , e i neri affanni 
*« Tal là d' Alfca Tulle faniofe fponde 

Ove forge di Marmo un ricco Ponte J . 
In finte prove armai. \^ 

Dell' Alma Gioventù r illuftre fronte./ 
«^^ i- Per gioco anch' io pugnai , • * ' 

I ' :ì i^E fcopriì lor, come fi tolga in guerra. 

Ai Tirannici moftri ognor la terra > . -:;i^ J . . 
Jlio^ E allora fù che in fuireftranio lidOfl " 
V , E di Scfto, e d'Abido . . ' 

A disfogarfi venne V 

Tutto il furor delle Pifane Antenne ,L 
E fgomentoffì allora, 
^; la Liguria 9 e l' infidiofa Flora > 

IDr Borea ì gran Guerrieri ' > ' ^ 

• .w.. Quanti disfecer mai Scudi, e Cimieri!* 
'\ . 'Ma ahimè, che avverfo il fato^ 
Turbò l* alta armonia jg ^^x > 
Che i bei Trionfi criaV • '^^ 
E L. forti. Cavalieri,, a cui. d' Intorno^ 
- Giva, contenta r immorral Vittoria, 

Colpa di nera invidia , il bel foggiorno 
Miran da lungi dell' Eccelfa Gloria. 
Cià troppo* L' Auflro altero^ - • • « j : 
Il pugnace penficra 
Cinge di nuove figurate Palrae> 
E aU'Eccelfo NemlcO' 
. 'L*alte fconfitte con difprczza addita, 
E 'l fentier degli Eroi pìù^ non imita ^ 
Io foffrir più noi polTo : è tempo ornai 

Che nu9¥>* «rdiOr^ di cofe io Gid ri/plenda , 
r . V ufatl 
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Botta dtììSiiWiH^m i^miJtmèS^ ^ 
£*U xhe di nobUlAi^ri v . .../v 
^- Tnttoi rtcdlmo il ^entrofo core , j 
Mc^òc più iroite « Kfti 5qitai iia ¥«Ìore% 

> Qui tacque • c <}iovc Intcofto ^ - * r 

Sui bei Lidi d' Alfca 

Mandò itlUuftrc.Dca» . . i » i£ 
Che jConcQrdia fì noètna > 

Ella adorna 4i ^^<i^i^9^1^ It^^U^* 

Lafcìò T aure fupcrne, : >^ 

Ed a Fifa fpiegò le peone «tcrfir>: 
Alfca nutre un Aio Figlio^ ,• j 

,€he: in ^traccio del config!ìo'< r: ' ' > 
Tutte irafcorfe di Virtù le mete ^, , *; sil 
Ed al fonte d* onor 1* avida fttlC ' ■ 
Con altrui ijicraviglia \ 
" Galnrvò ctìntemo, e vi fifsò Jc <igU*^ 
Quindi fra ì pregj fui f ? - • . .t 
Dvkit ne nacque in iui !.. i .j 'Ì'ì.q 
tjuel genio, /end' egli • * ; ' n: 
? . A tiitt*r Saggi è caro , > ^ ì 
E d' onde andò ^cì fojnmi Duci al paro : 
Qucft* ^ dei.LANFREDUCCI iiluftre Seme 

I.a ConcotdSa il «ondBbtLii<dpJor volfoiO 

c : . .. Oye iprto.lfnmóMl Yifuig» aoeoHo n 

Quindi a Lui tltflè, oi f til^ a li? s'arpelta 
(Fjigar l'olbhra crud^Iv^oT^upo pxtm i 
A te ì'ìmprefa rktlà : ; \» . 
Hq^f'Cdttfi^iQ «fìmiibCiove tOnìn^lfb ; 
. Vanoo^.^^a^ tnoQÌa.:.Ìi.CieipMÌde 
Ai chiari tuoi trofei, 
V. gii ammirano ancor j>aghl \gb .Dei « 

Jivecco in un nmmom^ u:;; : . J 
Il nobile taìento 

Di Palladi Cuerricra egli TìempiCy 
E circonda d'allor 1* iociitc^ lentie» 

NegP animi turbati 

... £à jri€iuaoìa;k.^ace ;. ai jq feoO .\ 



EiVirveglla n Valorvc inrpira ài Forti 
E)c(ìo di vendicare i- vecchi-torti /.ai f a 
Agi' uni egli ne ftioftra ^ ■ ' '^'^ 
• L' alte miprefe degl' Avi : indi promette •< • . 
• ^l Agl'àltrì I premi del guerriero Agone, , 
e" al coraggiofi applaude > ^ ■ '^^^ìit iitp 
Col fuon di bella laude. ' '««4 

Ecco già (i combatte urran Id'Squadre 
1 pù Todi rit<:gni ; ognuna Ipiica 
/'^Arre, trionfo, ed irai^ i^fi^ohi: ìàìA v * 
E nella gran contefa -^vfi'l òliì'Jt.i 
Appena a far difcfa ^ 'i c i 
L' Auftro ne move il piede ^ e o 
Che muto Spettator paventa, e cede • / 
La faglia etade argiva i^r^- 

Oggi a noi più non vanti 
\ . - Gli Jeronì , ed i Timanti, 
- Ch' ornar di Palme la Meonìa Riva . 
E chi mai mi contende 
Degl'Inni diflerrar l^eterna Mole, 
Che in Tulle vie del Sole 
In guardia diero i Numi al Greco Vate? 
Ma già le Mufe alate 
Tutte mi ftanno appreffo, 
E. ni' empian d' im mortai facto riflcifo ; 
Ond' io pieno dei Nume : ^ 

Il canto fciolgo, e d'alma luce afperfi 
Confacro al LANtREDUCCl i dolci verfi# 

r. Intanto i voli miei ; 
Per cui lieve m' innalzo a' Sommi Dei, 
L' empio Maton con la.' paffuta faccia ^ 
In cui iuliuria rea tùtta is*aflfaccià , T 
Miri, e (ì fdegni in Tulle mie corone, 
Che di fua mano al crin Febo m' impone, 
E Voi vincete o Boreali Eroi, 
Che il Pindaro Tofcan non manca a vói» 

I L F INE . £ 

. Deir Avvocato Anton Marra Vànnucchi 
Trojefi» PiM.fi/ l'ifay /ìaiid. Ftorenitm^ Socioy 
detV Aci,ad.dcW Uja-fztonh c A^/Zét Uture di FrAticta 



GIOVANNI GRLANDiNI DEL GALLENO 

General Comoftdante dei Valoro/ì Cavalieri 
ài Tramt^oM Ve 



SONETTO 



G 



Iiinto Anniballe al SaflTo orrido, c ficaia 
D*ot%de potca v^dcr T Itak Terra, 
DifTc prefago i ecco il fcital (fentiero ^ 
Qadje idoyrai arder jàx |^ueri?a^ 



Lo diflTe, e intanto, e Trebbia illuftrCje il nero 
1. . . Teén jatial^^va ^ e.U pingue (wAowc erra 

Il tumefatto' Eridano , che altero ' 
. . Porta, li ^ran^ fltttt<i^ c il Ben d' kali^ei ferra • 

r ' * 

Giuore il G ALLENI al Limite dorato ; 
c Ove miecier dpvea Palme., ed Allori 5 

dìtk ^jàsilì EflTo i lo veggio Amici Eroi, 

Veggio Borei efiiltar , e incftcenato 

Fremer Y Oilro, che perde i prifchi Onor» 

Sì diS^y e il Cielo arrife ai voti iiu)i« 
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AiluJ?n;o alle cinque Cgombcy che furono 'vedute coritì- 
tiuamente colare fop^a. il 'Campo di Tramontana^ 
per tutto d, tempo della HattasUa . 

S O EXT O 

Umiliato air Eccelfo Merito degl' Illu/lrifr. Signori 
Oiovanni, ed Egidio Fratelli- Orlandim 

del Gaileno. 

D. « 
EL fiero Marte il Cuor difpofto avèa > 
D'Aquilone in favor Venere bella', 
- E dell'alta Guerriera a lui forella,' . 
Che formidabii Afta in man tenèa . 

E già fui Campo Boreal facèa ' ' . ! 
• Splender di più bei Rai la propria Stella*. ' 
E infieme a difcacciar Sorte rubella 
, . ; Di fuc Colombe un vago ftuol fccndèa. 



Segue la Pugna fui gran Ponte, c'I Nume ' 
Del quinto Ciel, del torbid' Auftro a fcorno 
, ... Dona a Giovanni, maggior Forza, e Lume. 

Belloni EGIDIO accende, e 'I Mezzogiorno 
Sconfitto allor, non più di fe prefumc, 
. .E fanno air Etra i bianchi Augei ritorno'. 

* 

A . In Segno d'OlTequIo Luca Bertoni 

^ T A , -turicredelia Parte di rraiueacaua 



